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In foglio di supplemento:
BHnistero delrinterno: (Direzione della sanità pubblica): Bollettino

sanitario del mese di novembre 1892.

I.22OGI E DECRETI

li Numero TSO della Raccolta Ufgefale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pel Tesoro, incaricato interinalmente delle funzioni di Mi-
nistro delle Finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico.

Le disposizioni contenute negli articoli 35 e 36 del re-
golamento sull'Amministrazione centrale, stato approvato
con R. decreto del 23 ottobre 1853 n. 1611, saranno estese
anche al personale delle Intendenze di finanza, a partire
dal 1• gennaio 1893.
L'ordine attuale, però, di anzianità degli impiegati di

ogni categoria e di ogni grado, che già appartengono alle
Intendenze di finanza, rimarrà invariato, quale risulta dalle
graduatorie state compilate in base ai criteri speciali in
vigore fino dal 1870; dovendo le disposizioni del regola-
mento anzidetto essere applicate soltanto per le nomine,
le promozioni ed i trasferimenti che avranno luogo dopo
il 31 dicembre 1892.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 dicembre 1892.

UMBERTO.
GRIMALDI,

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.
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Il Numero:TSR delle Raccoltau//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contieve it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'iTMJA

Visto il decreto Reale in data 2 febbraio 1890 n. 6630,
che regola i concorsi per esame ai posti di medico pro-
vinciale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'articolo III del decreto stesso è modificato nel modo

seguente:
« La Commissione sarà nominata dal Ministro dell'In-

terno e composta : di un Consigliere di Stato, del Diret·
tore della sanità pubblica, o di chi fa le sue veci, e di tre
altri membri, di cui uno scelto fra i componenti il Con·
sig'io superiore di sanità, e gli altri due fra i professori
di Università o di Istituti superiori, insegnanti le materie
stesse o le affini a quelle sulle quali versa l'esame.
Fungerà da segretario un impiegato medico del Mini-

stero dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1892.

UMBERTO.
Glourri.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

Il Numero 189 deMa Raccoua UMlciale deue leggi e dei decreti
del Regno conti¢ne il seguente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la istanza della maggioranza degli elettori di Ta·

varnelle, frazione del comune di Barberino di Val d'Elsa,
per la costituzione in Comune distinto della frazione
stessa;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Fi-

renze e del Consiglio comunale di Barberino di Val d'Elsa,
favorevoli all'istanza;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La frazione di Tavarnelle è separata dal comune di Bar-

berino di Val d'Elsa, e costituita in comune distinto col
nome ãi Tavarnelle, a decorrere dal 1° maggio 1893.

Art. 2.
La circos.crizione territoriale del nuovo comune è deter-

minata dalla pianta topografica 30 ottobre 1892, vistata,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, e formante parte
integrante del presente decreto.

Art. 3.
Fino alla costituzione dei Imovi ConsigH comunali. di:

Barberino di Val d'Epa e di Tavarnelle, cui sijrocederà
a termini di legge, in base alle liste elettorali debitamente
riformate secondo la legge comunale e provinciale vigente,
il Consiglio comunale di Barberino Val d'Elsa continuerà
nell'esercizio delle proprie attribuzioni, astenendosi però
dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'azione
dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 dicembre 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: BONACCI,

il N. TSB della Raccolta Ugiciale delle leggi e dat decreff del
Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 dicembre 1892 n. 722, che approva
il bilancio passivo del Ministero della Finanze per l'anno
finanziario 1• Iuglio 1892 al 30 giugno 1893;
Visto il regio decreto 2 luglio 1891 n. 451, relativo al

personale tecnico di finanza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il ruolo organico del personale tecnico di finanza è sta-

bilito in conformità dell'annessa tabella A, vista, d'ordine
Nostro, dal Ministro delle Finanze.

Art. 2.

Col personale di cui all'articolo precedente, si costituirà,
per provvedere ni servizi d'indole tecnica che interessano
l'amministrazione finanziaria di una o più provincie, nei
capiluoghi indicati nell'annessa tabella B, un ufficio tecnico

dipendente dal Ministero delle Finanze e sottoposto gerar-
chicamente all'Intendente di finanza che risiede nello stesso
capoluogo.

Art. 3.
Presso le Intendenze delle provincie, nelle quali cessi

d'aver sede l'ufficio tecnico, potrà, qualora se ne ricono-
sca la convenienza, venire distaccato del personale tecnico
per attendero ai servizi locali colle norme che saranno

stabilite con decreto ministeriale.
Art. 4.

Agli effetti delle tasse di fabbricazione e della tassa di
vendita sugli spiriti, i contribuenti potranno presentare le
loro domande, denuncie e dichiarazioni, o direttamente
all'ufficio tecnico, com'è prescritto dalle disposizioni vi·
genti, od alle Intendenze di finanza, o ad altri uffici da
des¡gnarsi, i quali faranno tosto, anche in via telegrafica,
ove occorra, le necessarie comunicazioni all'ufficio tecnico

pei richiesti provvedimenti.
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Nel caso di opiflei situati a notevole distanza dalla sede
dell'ufficio tecnico, l'amniinistrazione potrà delegare arl un
ufficio finanziario più vicino alcune delle attribuzioni del-
l'ufficio tecnico.

Art. 5.
Per l'attuazione del nuovo organico i capi degli uffici

tecnici saranno scelti fra gli attuali ingegneri capi che
siano riconosciuti idonei.
Il personale che non possa essere collocato nel nuovo

ruolo, e sia riconosciuto ancora in grado di prestare util-
mente1'opera sua negli uffici tecnici, sarà mantenuto in
servizio, coll'attuale stipendio, che verrà pagato colle eco.
nomie per eventuali vacanze e ritardate promozioni, e,
queste non bastando, col fondo stanziato in bilancio per
gli impiegati fuori ruolo.
Il personale che non si riconoscesse più idoneo a pre-

stare utilmente servizio, verrà collocato in disponibi(ità a

norma della legge 11 ottobre 1863 n. 1500.
Per giudicare dell'idoneità del personale, agli effetti del

presente articolo, sarà nominata dal Ministro delle Finanze
una Commissione di funzionari superiori del Ministero,
nella quale saranno rappresentate le tre Direzioni ge-
nerali.

Art. 6.
I posti d'ingegnere di finanza saranno

' conferiti per
esame di concorso a giovani che non superino il trente-
simo anno di età, ed abbiano riportata la laurea d'inge-
gnere in una scuola d'applicazione dello Stato o nell'Isti-
tuto tecnico superiore di Milano.
Non potranno essere fatti concorsi prima che siano

stati.collocati in pianta gli ingegneri laureati che trovinsi
attualmente in servizio straordinario presso gli uffici tec•
nici di finanza e non oltrepassino il quarantesimo anno
di età; essi debbono inoltre aver lodevolmente servito al·
meno per tre anni non interrotti nel detti uffici od in
altre Amministrazioni governative e venire, dalla Commis
sione di cui all'articolo precedente, riconosciuti idonei a
coprire i detti posti.

Art. 7.
Anche i posti di disegnatore saranno conferiti per esame

di concorso colle norme e condizioni da stabilirsi con de-
creto ministeriale; ma non si faranno concorsi prima che
siano collocati in ruolo tutti coloro che si trovano attual-
mente in servizio straordinario come scrivani, od altri.
menti, presso gli uffici tecnici di finanza e siano ricono-
sciuti atti ad esercitare le funzioni di disegnatori.

Art. 8.
Tutti i posti di disegnatore di la classe ed una metà

dei posti della 2. e della 3a classe sono riservati ai dise-
gnatori di ruolo ed ai periti straordinari degli uffici tec
nici di finanza che siano muniti del diploma di geometra
o di altro titolo equipollente; pel conferimento dei detti
posti ai periti straordinari, si richiederà inoltre che questi,
all'atto della pubblicazione del presente decreto, abbiano
prestato lodevole e non interrotto servizio negli uffici tec-
nici di finanza almeno per tre anni, e non oltrepassino
l'età di 45 anni.

Art. 9.
Le promozioni di grado sono fatte per merito; le pro-

mozioni di classe, un terzo per merito e due terzi per
anzianità; però dalla 26 alla la classe degli ingegneri, le
promozioni potranno aver luogo due terzi per merito ed
un terzo per anzianità.

Art. 10.

Un uffleio tecnico centrale, costituito dal direttore. dagli
ispettori e da quell'altro personale tecnico, che si ricono-

seerà necessario, dirigerà e sorveglierà, sotto la dipendenza
del Sottosegretario di Stato per le finanze, gli uffici teemci
stabiliti nelle provincie.
Lo stessa ufficio eseguirà inoltre i lavori d'indole tecnica

che possono occorrere pel servizio dei Ministeri delle Fi-

nanze e del Tesoro.
Art. 11.

Con decreti ministeriali verranno stabiliti i giorni nei
quali cesseranno di funzionare gli attuali uffici tecnici nei
capoluoghi di provincia che non sono compresi nella 14-

bella B.
Art.12.

Con decreti ministeriali saranno stabilite le norme e 'e

condizioni:

a) per gli esami di concorso ai posti d'ingegnere;
b) per la nomina dei disegnatori e dei geometri;
c) per regolare la nomina e gli assegni del personale

per il servizio d'ordine.
Con decreto ministeriale saranno pure determinate la

attribuzioni e le norme di servizio degli ufflei tecnici, non•
chè i rapporti degli uffici stessi colle Intendenze e colle
Amministrazioni centrali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 30 dicembre 1892.

UMBERTO.
Gourar.

Viato, Il Guardasigilli: BONACCI.

TABM.I.A A.

Ruolo organico del personale degli Uffici tecnici di finansa,

GilADO E CLASSE per

classe

D:rettore . . . . . . . . . . . . . 1 7,000 7,000
Ispettori............. 36,000 18.000
Ingegneri-capi di 16 classe . . . . . . 20 5,000 100,000

Id. di 2* id. . . . . . .
25 4,500 112,600

Ingegneri di la classe . . . . . . . . 25 4,000 100,000
Id. di 26 id. . . . . . . . .

40 3.500 140,000
10. di 3* Id. . . . . . . . .

4 3,f'00 120,000
IJ. di 4* id. . . . . .

. . .
40\ 2,500 100,000

14. di ha id.
. . . . . . . . 35 2,000 70,000

Geometri e disegnatori di la classe . . . 5, 3.003 15,000
Id. id. di 2* Id. . . . 1 2 500 25,000
Id. id. di 3* id.

. . . 1 2.100 21,
Id. Id. di 46 id. . . .

1 1,800 21,
Id. id. di 5* id. . . . 1 1,500 22.

Id. id. di 6a Id. . . . 23 1,200 27,600

304 - 900,200

Visto, d'ordine di S. M.
Il Afiní3tro delle Finanze

ÇaRIMALDI.
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TADELLA B.

Tabella d•gli U//lci tecnici di Jinanza.

PROVINCIE
SEDE

alle quali si estende la giurisdizione
degli Uillci tecnici

di ciascun ufliolo

1 Alessandria . . Alessandria
2 Ancona . . . . Ancona - Ascoli (Piceno - Macerata e

Pesaro.
3 Aquila . . . , Aquila.
4 Bari

. . . . .
Bari.

5 Ilenevento . . .
Benevento - Avellino e campobasso.

6 Bergamo . . . Bergamo.
7 Dologna .

•

, , Bologna - Ferrara - Forli e Ravenna.
8 Brescia

. . . .
Brescia e Cremona.

O Cagliari . . . , Cagliari.
10 Caserta . . . .

Caserta.
11 Catania . . . ,

Catania.

IS Catanzaro . . .
Catanzaro.

13 Chieti . . . ,
Chielt e Teramo.

14 Como , . . .
Como e Sondrio.

15 Cosenza . . . . Cosenza.

16 Cuneo . . , .
Cuneo.

17 Firenze
. . . .

Firenze e Arezzo.

18 Poggia . . . . Foggia.
19 Genova . . . .

Genova e Porto Maurizia.

20 Girgenti . . . . Girgenti e Caltanissetta.
21 Lecce . . . .

Lecce.

22 Messina . . . . Messina.
23 Milano . . , ,

Milano.
24 Modena . . . .

Modena e Reggio Emilia.
25 Napoli . . . . Napoli.
26 Novara . . . .

Novara.

27 Padova . . , ,
Padova e Rovigo.

28 Palermo . . , ,
Palermo.

29 Parma , , , , Parma e Piacenza.

30 Papia . . . . .
Pavia.

31 Perugia . . . .
Perugia.

32 Pisa
. . . . ,

Pisa - Livorno - Lucca e Massa.

33 Potenza
. . . .

Potenza.

34 Reggio Calabria . Re¿gfo Calabria.
35 Roma . , , , Roma.
36 Salerno , . . . Salerno.
37 Sassarl . . . . Sassa i.
38 $Iena . . . .

Sit na e Grosseto.
33 Siracusa . . . ,

Siracusa.
40 Torino . . . . Torino.
41 Trapani . . . . Trapari.
42 Treviso . . , , Treviso - Belluno e Venezia.
43 Udine . . . . Udine.
44 Veloaa

. . . . Verona e Mantova.

45 Vicenza . . . . Vicenza.

Visto, d'ordine di S. M.
Il M.i.iitro delle Finanze

GRIMALDI.

Il Numero 10 della Raccolta Ufgefale deu¢ leggi e dei dø
ereti der Regno, contiene il seguente decrelo:

(JMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 dicembre 1892, N. 723, colla quale
fu approvato lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'Interno per l'esereizio finanziario 1892-99;
Visto il Regio decreto 18 agosto 1888 N. 5699 (serie 3¶,

col quale fu stabilito il ruolo organico del personale del
Ministero dell'Interno, attualmente in vigore;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mí-
nistri;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ruolo organico del Afinistero dell'Interno è stabilito
is conformità dell'unita tabella, che sarà vidimata, d'oi· ioè
Nostro, dal Ministro dell'Interno.

Art. 2.

Gl'impiegati dell'utlicio tecnico sanitario faranno carriera
separata da quella degli altri impiegati del hiiílistero,g
cui, facendosi posti vacanti in detto ufficio, saranpo riseXT
vati ad essi, oppure saranno conferiti a medici a ingegne.
ri, mediante esami di concorso.

Art. 3.

Con la prima attuazione del ruolo organico di cui al-
l'articolo 16, potrà essere affidato l'incaricõ di bibliotecaria
del Ministero anche a persona estranea alle Amministra.
zioni provinciali e centrali dell' Interno, a scelta del Mini-
stro, purchè sia fornito di laurea in legge e per gli studi
fatti o per servizi resi, sia dal Ministro giudicato mag-
giormente idoneo.

Art. 4.

Alla persona prescelta secondo l'articolo precedente, do-
vrà essere conferito uno dei posti stabiliti dai ruoli orga-
nici pei segretari di 16 classe in una delle due Ammini-
strazioni suddette, con diritto a progredire nella carriera
secondo gli ordinamenti in vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1893.

UMBERTO.

Glourra.

Visto, li Guardasigitti: Boucer.
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RUOLO ORGANlCO del personale del Ministero dell'1n-
teino, approvato con Regio Decreto in data 15 gen' Stipendio Ammentire
nato 1893.

GR A D I .
annuo degli

EÌ individuale stipendi
Stipendio Ammettata O Ë

GR A Ð I annuo degli

indivi'uale stipendi

Carrierd d'ordfhe.

Diret,tori degli Ulllel d'Ordine .
- 2 4,000. 8,000

Ministro . . . . . -• 1 25,000 25,000 Archivisti . , , . . la 7 3,500 24,500
Sotte Segretario di Stato . .

- 1 10,000 10,000 Id. . . . . .
2* 6. 3,000 18,00ß

.

Id . . . . . 36 5 2,500 12,õ00
Tatáll. . . N. 2 L. 350 0 Uffletali d'Ordine. . . .

- 19 2,000 38,000

CËrfiera añiministralicá. Totali. . .
N. 39 L. 101,000

DÍretiërf enètali. . . .
- 3 9,000 2iC00

D1rëttbricapi di diVfšlóne ed Ispef--
.
tot I generelt . . . . 1* 7 7,000 49,000

Direttoricapididivisioneed Ispet-
tori generall . . . . 24 4 6,000 24,000 Basso servizio.

ChþI di Sezioné . . . . 16 9 5,000 45,000
Id. . . , - 2a 8 4,500 36,000 Coninlesso del lifin1stro . .

- 1 1,800 1,800
Priin! Segretad . . . . 1' 13 4,000 52,00 ) Usciere maggiore .

•
. - 1 1,600 1,600

Id. . . . . 2. 11 3,500 38,õ00 Capt uscieri. . . . .
- 9 1,400 12,600

Segretari . . . . . 1' 15 3,000 45,000 Uscierl; . . . . .
1a 9 1,300 11,700

· Id. . . . . .

' 2' 14 2,E00 35,000 Id. . . . . . 2' 8 1,200 9,600
Id. . . . . . 3. g 2,000 18,000 Id. . . . . . 3' 6 1,100 6,600

Totélf. . . N. 93 L. 369,500
Totali. . . N. 31 L. 43,000

Direzione della tanità pubblica.

Direttoré delfa santt°a pubblica .
- 1 7,000 7,000 Riepilogo.

Ministro e Sotto Segretario di Stato . . . . . . L. 35,000

Ufficio tecnico. Impiegati della carriera ammiot-
strativa . . . N. 93 Stipendi . . L. 309,500

Capo sezione medico tecnico .
- i 5,000 5£00

Primo segretario medico . .
- 1 4,000 4,000 Personale della direzione

Id. ingegnere .
- 1 3,500 3,500 di sanità pubblica.

Segretarlo medico- . , ,

- 1 3,000 3,000
Uffleiale d'Ordine disegnatore .

- 1 2,000 2,000 Direttore della sanità pubblica N. 1 Id. . . ,
» 7,000

Impiegati dell'Uffielo tecnico della
Totali; . .

N, 6 L. 24,500 direzione di sanità pubblica » L Id. . . .
> 17,500

Impiegati della carriera di Ragio-

Carriera di ragioneria.
neria .° . . . > 5? Id· • • · > 176,500

Impiegati della carriera d'Ordine > 39 Id• • • •
> 101,000

Personale di basso servizio » 34 Id· · - - > 43,900
Direttore copo di ragionerla . - i 6,000 6,000
Regionieri capi di sezione . ,

la 4 5,000 20,000
Id. . . 2a 2 4,500 9 000

Ragt leri . . . . . Totale N. 224 Totale stipendi L. 715,400

Id. . . . .
36 10 3,000 30,000

Computisti . . . . . 16 9 2,500 22,500
Id. . . . . 2a 5 2,000 10,000

Roma, addl 15 gennaio 1893.
Totall. . . N. 52 L. 176,500

Visto, d'ordine di S. M.

11 Ministro dell'In¢erno: GIOLITTI.
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Il B0000LXX¾V fPaÑõ iúÿplémúníare/ deltti Rdécollá U/ß-
ciële delic leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto lo statuto organico dell'eredità laseiata al co-
mune di Verucchio dal fu Giambattista canonico Batta-
glini, con testamento del 30 aprile 18M, a scopo d'istra-
zione•

Veduta la deliberazione 29 dicembre 1891, del Consi·
glia comunale di Verucchio ;
Considerato che lo statuto proposto risponde alle inten-

zioni del manifico testatore quanto alla erogazione delle
renlite della eredità e provvede alla gestione amministra-
tiva della sgslanza;
Che d'altra parte con l'art. 9, che è l'ultimo dello sta-

tuto, si è fatta riserva di int odurvi in seguito quelle mo -

dificazioni che l'esperienza dimostrasse opportune;
Che tali modificazioni dovrebbero essere sottoposte alla

Nostra approvazione, previo parere del Consiglio di Stato ;
Veduto l'avviso favorevole del medesimo consesso, ma-

nifestato nella sua adunanza del 6 dicembre corrente.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stai;o

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
10 statuto organico della eredità lasciata al comune di
Veiucchio, in provincia di Forlì, a scopo d'istruzione, dal
fu Giambattista canonico Battaglini, con testamento del
30 aprile 1822, annesso al presente decreto, composto di
nove articoli e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
popente, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1$ dinembre 1892.

UMBERTO.
MARTINI.

Visto, li Guardasigilli: BoNAccr.

STATUTO ORGANICO

dell'eredità Battaglini in Verucchio

1. L'eredità Battaglini, derivata al municipio di Verucchio dalla B,
M. del conte cav. don Giambattista canonico Battaglini, per suo te-

stamento del 30 aprile 1822, a rogito Bindi notaio di Verucchio, ed
effettivamente consegnato con l'istromento di spiegazione di fiducia,
in data 29 marzo 1851, in atti del dotter Leonardi notaio di Rimini,
è amministrato dal comune, la cui Giunta annualmente dovrà pre-

sentare all'approvaztene del Consiglio tanto il bilancio preventivo,
quanto 11 conto consunnvo.

2. I detti conti preventivi e consuntivi costituiranno una contabilità

speciale da inserirsi nei bilanci consuntivi comunali in perpetuo e

saranno soggetti alla formalità della sindacazione e della tutela per

quelli prescritti dalla legge.
3. La Giunta municipale dovrà tenere un esatto inventario di tutti

i beni stabili dell'eredità, ed al primo gennaio ,di ogni anno dovrà

essere riveduto, facendovi le occorrenti modilleazioni.

A. Le rendite dell'et•edità dovranno essere erógate come appress :

A) Nell'adempimento dei legati per spese di culto li somma di
L. 175, e cioð, in quanto a L. 15,96 alla Confraternita del SS Sa--

crampnip L. 21,28 al chierico pre-tepµore inserviente all'altare della

Cappella di Sant'Andrea apostolo, L. 85,12 pel mantenimento delle

spese degli arredi della stessa Cappella ; e L. 53,20 per compenso ai
sacerdoti che fossero dal comune invitatt ad ufficiarla.

B) Nell'acquisto di libri per la biblioteca comunale l'annua somma

di L. 53,20 (Art. 33 spiegazione) ;

C) Nel concorso allo stipendio del maestro di musica per l'annua
somma di L. 425,60 (Art. 32);

D) Nello stipendio al maestro di disegno lineare, ornato ed ar-

chitettura per l'annua somma di L. 532 (Art. 51 spiegazione)
E) Nelle spese di amministrazione per l'annua somma di L.459,60

(Art. 49).
.
Óovrà ogni anno preventivarsi la somma di L. 260 da man-

darsi in aumento del capitale patrimoniale insieme alle altre economÌe

(Art. 43). .

6. Detratte le suindicate somme, che debbono rimanere soisse, il
residuo dell'annua rendita dovrà erogarsi nel mantenimento di una

scuola, la cui natura verrà stabilita nel modo che si potrà credere

più consentanea alla espressa volontà del testatore allorchè 11 cu-
mulo sarà giunto a tal punto da poter sopperire alla spesa relativa.
7. If locale e manutenzione della scuola suddetta, l'a:Tedo 3cienti-

fico e materiale, saranno a tutto carico del bilancio comunale come
al paragrafo 49, comma 10 dell'atto di spiegazione di fiducia.
8. La nomina degli insegnanti dovrà forai dal Consiglio,comunale

per concorso o per chiamata.

9. Il Consiglio comunale si riserba il diritto d'introdurre nel pre-
sente statuto organico quelle modilleazioni che in appresso stimasse

necessarie.

Visto: approvato dal Consigl'o comunale nell'adunanza del 29
dicembre 1891.

Il Presidente

F. ZANNI.

L'Anziano
G. Tosi.

Il Segretario
M. Pm.

Visto, d'ordine di ß. M.
Il Ministro della Pubblica Astruzione

MARTINI.

Il Nurnero IV (Parte supplementare) della Raccolta U/)!ciale
dette leggi e dei decreti del Regno- contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda della Societå operaia di mutuo soc-

corso di San Vito sul Cesano per essere autorizzata ad
accettare un lascito di lire cinquecento disposto a suo fa-

vore dal defunto signor Stefano Menchetti;
Vista la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La Società operaia di mutuo soccorso di San Vito sul

Cesano è autorizzata ad accettare un lascito di lire cin•
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quecento disposto a suo favore dal defunto signor Stefano
Menchetti.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1893.

UMBERTO.
LAcAVA.

Visto,1l Guardasigilli: Boncer.

Relazione di 8 E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, nel giorno 12 gennaio 1893, per to sciogtt-
mento del Constgito comunale di Leonessa (Aquila).

SIRE !

In seguito ad una tumultosa dimostrazione avvenuta in Leonessa

contro la ripartizione della tassa di famiglia, quasi tillto il Consiglio

si é dimesso. 11 Prefetto di Aqutla non crede opportuno di indire su-

bito le elezioni, ma opina che sia necessario dar tempo che Vagita-

zione degli animi si calmi, ed approfittare frattanto della circostanza

per riordinare l'azienda del comune, abbastanza trascurata. Occorre

quindi sciogliere il Consiglio e uomtnare un Regio Commissario, ed

to mi onoro di forne la proposta alla Maestä Vostra, sottoponendole
Punito schema di decreto. li Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della Legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Leonessa, in provincia di

Aquila, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. Ettore Baldino è nominato commissario straor-

dinario per l' amministrazione provvisoria di detto Co-

inune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu·

nale si termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la proposta del Prefetto di Napoli per to scio-

glimento dell'Amministrazione dei Collegi riuniti della Con-
cezione a Monte Calvario e di Santa Maria della Carità

in Napoli; quale provvedimento è ritenuto necessario per

porre riparo alle gravi irregolarità, d'ordine amministra•

tivo e contabile, rilevate nella gestione dei luoghi pii me·
diante inchiesta ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dei Collegi riuniti della Concezione a

Monte Calvario e di Santa Maria della Carità in Napoli, è
sciolta, e la gestione temporanea dei luoghi pii medesimi
è affidata, ai termini di legge, alla locale Congregazione
di carità.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 22 gennaio 1893.

UMBERTO.
Gioritti.

MINISTERO DELLA GUERRA

Proroga del termine per la visita anticipata dei militari delle

classi 1871 e 1872 in congedo illimitato provvisorio, che ri-

tengono di non essere idonei al servizio.

Afflachè il maggior numero possibile di militari delle classi 1871

e 1872, i quali trovansi in congedo illimitato provvisorio e si riten-

gono inabili al servizio, possano approfittare della facoltà, stata data

con la circolare num. 142 dello scorso dicembre, di presentarsi alla

visita anticipata presso i distretti militari, questo Ministero determina

che il tempo per la presentazione a tale 31sita sia prorogato a tutto

il 10 febbrato prossimo e che i detti militarí vengano sottoposti a

visita in qualunque giorno non festivo essi si presentino, entro il

suindicato termino.

Inoltre a modificazione di quanto fu disposto al num. 12 della ci.

tala circolare num, 142, questo Ministero delega ai comandanti del

distretti la facoltà di ammettere a visita, agli effetti delle disposizioni
date con la circolare stessa, anche i militari che risiedono nel loro

distretto, ma appartengono (ad un altro per fatto di leva. Avranno

cura però di comunicare immediatamente il risultato di siffatta visita

al comandante del distretto a cui per fatto di leva appartiene cia..

scuno dei visitati.

In tutti i casi, I comandanti dei distretti prima di procedere alla

visita anticipata del suddetti militari dovranno sempre assicurarsi

della loro identità personale.
Per mandare ad effetto le suaccennate determinazioni i coman-

denti del distretti faranno pubblicare il 22 corrente 'mese, in tutti 1

comuni compresi nella circoscrizione del rispettivo distretto, un ma-

nifesto conforme al qui unito modello e di esso manderanno una

copia a questo Ministero.
II 12 febbraio i detti comandanti invieranno a questo Ministero un

prospetto conforme al modello che fu ad essi comunicato, nel quale

prospetto riassumeranno i dati relativi at militari che si saranno

presentati alla visita anticipata dal lo gennaio corrente a tutto il 10

febbraio prossimo, avvertendo che vi dovranno comprendere anche

le indicazioni ricevute circa i militari del rispettivo distretto, che si

presentarono alla visita al comando di altro distretto militare in cui

risiedono, at termini della seconda parte del manifesto che fa seguito

alla presente circolare.
Il 15 febbraio poi i comandanti dei distretti manderanno a fluesto

i Ministero la relazione particolareggiata prescritta con la citata circo-

lare num. 142, circa il modo con cui sarà proceduta l'applicazione

delle disposizioni relative alla visita anticipata di cui trattasi.

Roma, 13 gennaio 1893.
Il Ministro

PE LLO UX.
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Sottafficiali in attesa d'impiego civile, i quali rifiutano, affatto

della nomina, l'impiego che avevano domandato.

Secondo le disposizioni della legge sullo stato dei sottuilleiali, state
riportate anche nel Capo XIV del Testo unico della legge sulreclu-
tamento del R. esercito, I sottufficiali raffermati con soprassoldo, i
quali abblano compiuto i 12 anni di effettivo servizio, possono in-
vocare:

a) di essere ammessi ad Impiego civile, rimanelido intanto sotto
le armi senza vincolo di ferma, in attesa dell'impiego stesso, con

Pannuo soprassoldo di L. 365, oppure
ó) di restare alle armi con successive rafferme di un anno col

soprassoldo stesso di L. 365.
Il regolamento sul reclutamento, ed il regolamento per la concos-

stone degl'impieghi ai sottufficiali, ammettono poi che quel sottuffl-
clati, di cui alla lettera a), che non credono altrimenti di apirare ad

impiego civile, possano ritirarne la domanda ed ottenere di essere
ammessi a rafferme di un anno ; e che i sottufficiali, di cui alla let-
tera b), al termine di ogni rafferma annuale, possano chiedere l'am-

missione Ed Impiego civile rimanendo sotto le armi senza obbligo di
ferma.
È accaduto però sovente che taluni sottufficiali i quali avevano

chiesto l'impiego civile, ed erano in nota per ottenerlo, al momento
poi che questo venne loro offerto, e sebbene fosse uno di quelli che
avevano domandato, pure, o perchè non placova loro la residenza

destinata, o per altro motivo ne riflutarono la nomina, e preferirono
rimanere alle armi, o in attesa dell'offerta di altro impiego tra quelli
da essi domandati, od anche talvolta chiedendo di essere ammessi

alla rafferma di un anno.

Ora questo modo di procedere non solo non è consentaneo al di-
sposto della legge, ma costituisce un abuso che il Ministero non in-
tende altrimenti di ammettere per l'avvenire; e viene perciò stabillto
quanto appresso:

1 In relazione a quanto è consentito dalla legge e dal regola-
mento sulla concessione degl'impieghi ai sottufficiall:

a) coloro che ottennero rafferme di un anno col soprassoldo di
L. 365 possono invocare nell'ultimo mese della rafferma la conces-
sione di un imptego civile ;

b) caloro cha fecero domanda, e sono in nota per un implego
civile, possono chiedere di rittrare quella domanda e di essere am-

messi a rafferme di un anno col soprassoldo suddetto.
2 Il sottuilciate in attesa d'impiego civile che rinunzi quando

gli viene offerto l'impiego od uno degli impieght che esso aveva do-

manddlO (o la residenza che aveva designata, se si tratta di domanda

per l'impiego di scrivano od assistente locale) continuerà ad esser

tenuto in nota per uno degli altri impieght richiesti, ma verrà li-
cenziato dalle armi.

3° I sottufDeiali attualmente sotto le armi in attesa d'impiego ci-
Vile dovranno, entro 11 mese di febbraio prossimo, far conoscere se

intendono di rimanere in quella posizione, alla condizione di cui al
numero precedente, ovvero se intendono di essere ammessi alla raf-

ferma di un anno, rinunziando ad aspirare agl'impieghi civili.
40 In questa circostanza potranno i detti sottufDciali, comego po-

tevano floora, allargare la cerchia delle loro aspirazioni, e se sono

già in nota, o facciano ora domanda per l'impiego di scrivano od
assistento locale, dovranno espressamente indicare a quale residenza
essi aspirano, avvertendo che, per questi ultimi due impieghi, po
tranno chiedere più località.
In tal caso, non accettando la residenza che prima fosse loro of-

forta fra quelle richieste, verranno come avanti è detto, licenziati
dalle armi, pur continuando ad essere tenuti presenti per le altre re-
sidenze.

5° I sottulliciali che si valessero della facoltà di cui al precedente
n. 4, allargando la cerchia delle loro aspirazioni ad altri impieghi
saranno per questi presi in nota dalla data della nuova dimanda, In'
conformith al disposto dell'art. 12 n. 4 del regolamento 28 giugno
1888 sulla concessione degli impieghi.

6 Con questa occasione si rende noto che Pimpiego di aiutante
postale è stato abolito e flotantochè non sarà provveduto al com-
penso i sottuinciall che trovansi in nota per tule impiego saranno
inscritti per concorrere a quello di scrivano locale; onde, dovranno
ora dichiarare per quali località preferiscano concorrere a quest'ultimo
impiego.

7. 11 Ministero si riserva di pubblicare fra breve la nota dei
sottuff1ctali aspiranti al vari impieghi civill in ordine di precedenza,
per norma degl'interessati.
Roma, 16 gennaio 1893.

Il Ministro
PELLOUX.

CIRCOLARE N. 13. - Chiamata sotto le armi ed assegnazione al
corpi dei militari di 16 categoria della classe 1872 e di quetti
della classe 1871 ritnasti in congedo iliimitato a disposizione
del Governo.

Chlamata alle arml.
1. Gli uomini dl 14 categoria della classe 1872, o quelli di 14

categoria della classe 1871 rimasti (giusta la circolare num. 19 dello
scorso anno) in congedo illimitato a disposizione del Governo, sa-
ranno chiamati sotto le armi nei giornt 2, 4 e 7 marzo prossimo,
fatta eccezione per quelli appartenenti al distretti militari di Barletfa,
Bologna, Brescia, Campagna, Castrovillari, Ivrea, Mondovl, Palermo,
Pesaro, Potenza, Rovigo, Siena, Trapani, Udino e Vercelli, i quali
saranno chiamati, parte il 16 febbraio, e parte il 7 marzo.

2. 11 manifeàto per la chiamata sotto le armi sarà conforme al-
l'unito allegato n. 1 e dovrà esserne subito inviato, por la pubblica-
zione, un competente numero di copie a tutti i sindaci dei comuni
compresi nella circoscrizione di ciascun distretto.
Dello stesso manifesto saranno contemporaneamente spedite due

copio al Ministero (Direzione generale leve e truppa), ed una al pre-
fetti ed ai sottoprefetti dei circondari compresi nel territorio del di-
stretto, ed agli intendenti di fidanza.

3. Per 14 chiamata del suddetti militari sotto lo armi si osser.
Veranno le prescrizioni del capo XIV del regolamento sul recluta-
mento del 2 luglio 1890, e dei capi Il e III della istrugone compÏe·
mentare al regolamento stesso, tenuto conto dello modificazioni ap.
portate al detto capo II coll'Atto n. 198 del 25 ottobro 1891.

4. I comandanti dei distretti accoglieranno le domande degli in-
scritti aspiranti al ritardo del servizio quali studenti universitari,
osservando le prescrizioni del capo XV del regolamento sul recluta-
mento, tenuto conto delle modificazioni apportate al $ 528 col Reglo
decreto n. 503 del 16 agosto 1891 (Atto N. 164).

5. Ad evitare che taluni militari chiamati alle armi incorrano
involontariamente, per ignoranza od altre cause, nella dfserzkm il
Ministero raccomanda ai comandanti del distretti di provvedere con
la massima sollecitudine onde quelli che non si presentino nel giorno
della chtamata sieno nel giorno stesso dati in nota all'arma dei cara-
binieri reali, a mente del § 159 della citata istruzione complemen-
tare, afliochè, se non ne siano impediti da legittimo motivo, possano
giungere al distretto prima che trascorrano cinque giorni dalla chla-
mata stessa.

6. È fatta facoltà al comandanti di distretto di concedere agli
inscritti, durante la loro permanenza al distretto, brevi licenze di un
giorno o due in quei casi ed in quello misure che saranno reputate
opportune, in modo che non vengano menomamente intralciate lo
operazioni relative all'assegnazione ed all'invio ai corpi degli inscritti
stessi,
Ciascun comandante regolerà la concessione di tali licenze a so-

conda delle speciali condizioni del proprio distretto, per quanto con-
cerne la viabilità e le distanze, e tenuto conto della brevissima per-
manenza che gli inscritti devono fare al distretto.

7. Nel caso che, per qualsiasi ragione, due fratelli abbiano Vob-
bligo di presentarsi alle armi per effetto dell'attuale chiamata i c0-
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mandanti dei d stretti avranno presenti le disposizioni contenute nel-
l'Alto n. 27 del 1892.

Assegnazioni al corpl.
8. I corpi e le specialità di servizio a cui i distretti dovranno

assegnare gl'inscritti, non che il numero di essi, saranno indicati in
apposite tabelle numeriche, che 11 Ministero si riserva di far perve-

niro a ciascun distretto, ed a ciascun corpo, per mezzo del coman-
dante del corpo d'armata.
Si avverte fin d'ora che tali tabelle furono, per questa leva, lieve-

mente mod flcate per ciò che riguarda l'assegnatione all'artiglierla da
costa e da fortezza, al genio, al bersag'feri ed alla fanteria di linoa,
eccettuatt I grana.ieri, e che quindi sono da considerarsi abrogate le
indicazioni per tuli assegnazioni resultanti dalle tabelle che fanno se-

guito alfistruzione complementare.
9. Le norme da seguirst per le assegnazioni sono quelle stabilite

nel capo V dell'Istruzione complementare al regolamento sul recluta-

mento, osservate sempre le modificazioni apportatevi coll'Alto 198

det 1891, ed in quanto non siano contrarlo alle speciali disposizioni
di cui nella presente circolare.

10. Questo Ministero ha determinato di r¡servarsi a stabilire,
dopo la fine del secondo periodo della leva in corso, il numero degli
inscritti della classe 1872 che, per effetto dell'artico!o 3 della legge
10 aprile 1892 n. 171, dovranno aver la ferma di due anni, e conse-

guentemente viene rimandata a dopo quel tempo la des gnazione in-
dividuale degl'inscritti por la detta ferma, in ragione del numero

avuto in sorte.
Ma poichè, naturalmente, questa designazione dovrà cadere sugl'in-

scritti che ora risultano vincolati alla ferma di anni tre, e che estras-

sero re ativamente um numero più a'to, i cominalanti di distretto, nel
fare Passegnatione degli inscritti della classe 1872 con tale ferma,
cureranno che quelli i quali, per 11 numero estratto, sono compresi
nell'ultima terza parte del contingento del rispettivo mandamento,
siano proporzionalmente ripartiti, per quanto la consentano le altre

conditioni richieste, fra i diversi corpi reclutati dal distretto.
11. All'artig1eria, al gento, alle compagnie di sanità e di sussi-

stenza saranno assegaati solamente inscritti della classe 1872 con

ferma di tre o di duo anni. I comandanti del distre'ti si asterranno

quindi dall'inviare all'espe.imento, proporre, od assegnare come operai,
telegrafisti, specialisti, terrovieri, aiutanti di sanità, infermieri, pa-
nat.leri, mugnal o macellai

,
inscritti della classe 1872 cui, per

es-ere rivedibili, già spetti la ferma di un anno, o inscritti della

classe 1871 ri nasti in congedo il imitato.

Nelle segnalazioni da farsi per le specialità antidette, a termini del

capo V della letruti ne complementare al regolamento sul recluta -

mento, e secondo le norma contenu e nella presente circolare, i sule-
cennati comandanti indicheranna sempra la ferma (di tre anat op-

pure, se rivedibile, di due anal) alla quale è vincolato ciascun in-

sc-itto.

12. A1 termini del n. õ del manifesto por le ammissioni nei

plotoni allievi ufficiali di complemento, annesso alla circolare n. 117

del 4 o'tobre 1892, gli inseritti della classe 1872, e quelli della classe
1871 rima ti in congedo illimitato, non che gli studenti di università
stati già ammessi a ritardare il sarvizio e che debbono imprenderlo
con la classa 1872, se desideravano essarc ammessi nei plotoni anzi-
detti, avrebbero dovuto presenterne domanda ed imprendere il ser-

Vizio nel mesi di novembre e dicembre scorsi.

Ora potendo essere avvenuto che taluno, o perchè ammalato, o

per qualsiasi altra ragione, no i abbia potuto conseguire in tempo
Pammissione su idetta, questo Ministero determina che tutti coloro

che al momento della chiamata alle armi de'la classe 1872 compro-
Vin3 di possedere i titoli di studio rich esti per l'ammissione nei plo-
toni allievi uffleiali di complemento (compresa anche la scuola di

applicazione ci Pasità militare), ovvero che, non avendo i detti titoli

dichiarino di sottoporsi al preselitto esame di cultura generale e vi

ottengano la voluta idoneità, siano lasciati in conge lo fliimitato prov
Visorio per venire poi alle armi al 1° novembre di quest'anno, allor-
chè saranno nuovamente aperte le ammissioni nei mentovati plotonL

13. Carabinieri Reali. - Pel carabinier! Reall non viene stabl-
lito preventivamente 11 numero di domande che ciascun comandante

di distretto può accettare; potranno quindi essere ammessi nell'arma
senza limite di numero tutti coloro, sia della classe 1872 che della
classe 871, i quali ne facciano domanda e che, oltre ad avere i re-
quisiti fisici voluti, soddisfluo alle altre condizioni richteste.

Saranno, nel resto, osservate le disposizioni di cut al capo V, let-
tern b) dell'Istruzione complementare succitata

14. Granatieri. - A modificazione dei SS 50, 51, 52 e 53 della

predetta istruzione complementare, resta abolita, per l'assegnazione
ai granatierl, ogni segnalazione al Ministero.
I comandanti di distretto assegneranno essi direttamente al reggi-

mento granatieri, indicato per ciascun distretto nella tabella allegato
n 1 dell'istruzione complementare predetta, tutti gli inscritti, di qual-
siasi ferma e classe, con statura di metri 1,75 1¡2 o più, non asse-

gnabili alle armi ed ai corpi speciali.
Gli inscritti con statura da m. 1,75 a 1,75 1\2 che, giusta i gg 52

e 53 della istruzione sovra ricordata, erano compresi fra quelli che
dovevano essere trattenuti ai distretti e segnalati al Ministero, saranno
invece assegnati senz'altro alla fanteria di linea. Di questi inscritti
però sarà tenuta nota da ciascun distretto.
Ove occorra, 11 Ministero si riserva di disporre perchè dai corpi, a

cut saranno stati assegnati, essi siano trasferiti ai reggimenti grana-
t eri, qualora le assegnazioni a questi reggimenti riescano deficienti;
come si riserva di disporre che parte degli inscritti assegnati ai gra-
natieri, siano trasferti ad altri reggimenti di fanteria di linen, a co-

minciare da quelli di statura relativamente inferiore, qualora le asse-
gnaz'oni fossero riuscite esuberanti.

15. Fanteria di lines. - NelPintendimento di migliorare il re-
clutamento della fanteria di linea, fu già prescritto, col § 54 della
istruzione complementare, che debbano essere destinati a quest'arma
tutti gli uomini che abbiano statura inferiore a m. 1,64, ad eccezione
soltanto di quelli da destinarsi agli alpini ed al cavalleggleri, od al

gento, secondo è stabilito per questi ultimi dal n. 24 della presente
circolare.

Dovrà però avvertirsi che gli inscritti da assegnarsi alla fantet la
di linea abbiano piena attitudine alle marce, per il che occorrono gli
arti infer!ori perfettamente sani e ben conformati, ed una forza mu-

scolare sulllciente per resistere, marciando, al peso dell'equipaggia-
mento e dell'armamento.

Siccome poi, a senso dello stesso S 54, a complemento della quota
fl,sata, devono essere assegnati ai reggimenti di fanteria di linea gli
inscritti con statura di m. 1,41, o superiore, che rimangono disponi-
bili dopo compiute le assegnazioni agli altri corpi, avranno presenti
i distretti che tale assegnazione non deve assolutamente esser fatta

col criterio di lasciare alla fanteria di Itnea solo gli uomini relativa-
mente meno validi al servizio.

I comandanti di distretto porranno perciò 11 maggiore studlo a

che la assegnazione alla fanteria di linea sta fatta in modo da

rispondere pienamente alla importanza 'che deve essere data a que-

st'arma.

16. Distretti militari. - Ferma restando la disposizione del § 40
della istruzione precitata, dovrà avvertirsi di non assegnare alle com-

pagnie permanenti dei distretti inscritti che abbiano difetti ai piedi
che 11 possano rendere meno resistenti alle marce; questi inscritti

dovranno, preferibilmente, essere assegnati alla cavalleria od al

treno.

Nell'intendimento poi di diminuire gradatamente 11 numero dei sot-

tuffleiali addetti a lavori di scritturaz'one, i comandanti dei distretti

sono autor zzati ad assegnare alle proprie compagn'c permanenti, per

adoperarli come scritturall negIl ufflet, due in=critti che siamo alunni

in carriera ecc'esiastica, se-gliemioli tra quelli aventi migliore ca111-

gralla.
Ad essi dovrà esser data, durante il servizio alle armi, l'istruzione

dei portaferiti, ed all'atto dell'invio in congedo illimitato transiteranno

alle compagnie di sanità.
17. Cavallerig. - 11 rapporto con cut, g!usta il § 69 dell'istru-
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zione sopra citata, deve effettuarsi il riparto fra i mandainenti della
qubtä di cavallerÏa étabnitÀ per ciascun ilistretÏo è dall' 8,18 per
cento.
Tale rapporto è stato calcoláto sul numero degli inscritti della

,

clässe 1872 vincolati alla ferma at anni tre, senza tener conto della
possÏbile asaegnazione di una parte di essi alla ferma di due anni;
ed 11 riparto ffa 1 mãndamenti della quota di cavallála deve pertanto
farsi in base al numero d'inserttû di i• categoriadella classe 1872
con ferma di tre anni ärruolati in ogni mandiniërno.

18. Gli inscritti di l*cateioria deÌla bÍaste 1872 clie abbiano prese
Volontarlainente servizio nelParrin di Bavalleria, e lla ferma di tre

anni, in applicazione delle étrcolart n. Í54 déÍ 1$91 e 147 del 1802,
saranno computati nella quota bhe il mandèmento riipettiŸo deve

fornire all'arma predetta, e andrarino percið in deduzÍöne della quota
stessa.

19. La desighizione personäle obbligitorië per il servizio di ca-
Valleria deve cadere esclusivameliie súgli uomini cui già non speln.
come rivedibill, la ferrha di anni due od uno.

Quelli perclð clik sóno gÍ& ascritti, come riŸedibili, alla fernië di
düe ânni ö di uno noil põtranno síËre cot presÏ di autorÏíà nel a
detta designatione, nemmeno tiel caso che, pel riuálero avuto in sorie
nella estrazione della leva de11& IoËo cÏàsse di nascita, foésé loro spËt-
tatk in detta levd, l'áshögnazione alli cãvålleriÃ.
Päi· l'àààegnäzione obbligätoria âlla cavalleria il 8 'il della istru-

zione éómplementare deve qiiiniú \Ëteúdërsi applÏcabile, qualito agli
inscritti di leve precedenti, solo agÍl omessi scoperti, ai capiilsta ar-

ruolati per alcunà delle dispò litodi peñaÌ1 e disciplinari contemplafe
nel Capo XV dèllä legge súl riclátamento è, quando lorò fosse spel-
tata pel numero avuto in sorte ne1Ín Ïeka Ae1Ïa Ï&rà claase di nascita,
anch'e âI PImandati lli lëvB lirëcGerid, al renitÀËtl &ËgÏì átË enti ri-
tirdatirl i denso \Ïell'arl Ì20 Sellä Í kge pridetta.

È0. Quelli fra 'gli anktiféiti inhó'rkti cÏie, per éisere i;ià stati di-
thtarâti rivedibili, sfaño Vfàcoliti alla ferina di due armi o di uno e

che, aŸëñdo i reqùisitt (IsŸci vóidtÏ, chiedessero olËnÏarlainente, di
herWré nell'àYàiÃ hi cavaÙeria il ranno ËmmËssÏ colla ferma i

anni tre, in analogia all'art. 3 della legge 28 giugno 1891 n. 316.
GÏl in§óiltti grð collá feáÀÄ'anni tre, ni quall nÀn spettasse l'as-

hégnazioni alla SavalÏ rla e Ïë richiedesseWo V lontarlanlente, dovran o

näsuniëre la ferma d äßni quatiro.
21. Tätti coÏoro aÏ quali n6n spetti l'assegnazione aÏlà cavaÏle a

e la chiedano volontariamente, dovranno sottoscrfÑere una oinanda
in cul dichiatino li ossár disposti a commutare là lorÃ erma ri-

sþettiva in quella di quattio anni o di tie a seconda de' casi.
Tall domande saranno poi, se accettate, inviate del distretti ai co-

mandanti dei reggiinenti di cavaÏlerii unitamente ai fogli matkiËo'ari
mod. n. 59, sul quait i deiti comandanti faranno poi inscrivere la va-
riaztone di assegnaziotie collä indicazione deÏIa forma intrapresa.

22. Artiglieria da costa e da fortezza. - Gli uomini assegnati
alle brigate dei reg'gimeidi d'irtiglieria da costa e da Ëortena, sa-
ranno dat distretti avviati direttainente alle seài delle brigate stesse

23. Genio. - Anche per tutti i reggimenti del genio le assegna-

zioni degli inscritti, da ora in poi, verranno fatte per brigata, slechè
gli uomini sarinno dat diätretti avvlatÏ alla sede della bågata se-

condo la tabella di assdgnazi ne che il ministeto farà Ïoro coinu-
nicare.

24. Zappatori. - Alla specialità zappatori, ferma rimandado la

statura minima di m. 1,64 pei contadini e terrazzferi, com' à stabi-

bilita dal § 86 dell'istruzione precitata, potranno essere essegnati uo-
mini con statura inferiore purchè esercitino uno degli altri mestieri
indicati nel paragrafo stesso.

25. Telegra/lsti-trasmettitori. - Terminato l'esperimento di cui

al § 88 della istruzione complementare, i comandanti di distretto as-

segneranno direttamente alle brigate zappatori-telegrafisti de 3° genio
indicato nelle tabelle di assegnazione, oltre ai telegraflati dello Stato,
tutti gli aspiranti che avranno riportato la classíficazione con punti
da3a5.
Potendo però avvenire che, con tali inscritti non si giunga a com-

pietare la quota occorrente di telegrafisti trasmettitóri, i distr'etti ši
asterranno dall'assegnare ad alcun corpo gli inseritti che riportèrono
la classificazione di 1 oppure di 2 punti, e segnarelanno subito tele-

graficamente al comandante del 3° reggimento genic :
a) il numero degli aspiranti aasegnati perchè ebb'ero dül Š ni

5 punti di classificazione;
b) il numero di quelli trattennt¡ al distrè¾t! coti 1 o 2 pilntÍ.

It detto comandante, riunite tutte le segnalazioni, fårà conoãee/o
telegraficamente ai distretti se qúesti ultimi inscritti debbatio, ofpur
non, essere assegnati al reggimento e, ove occorra, lä gåälë progoi••
zione.

Pel caso innne, che anche con tal mezzo non el þoseä comþfetarà
la quota voluta, i distretti di Bari, Bologna, Caserta, Geriává, LWorno,
Milano, Napoli, Padova, Roma, Torico, Venezia è Veróxià terranilo à
disposizione dieci inscritti ciascuno con ferma di tre ääni e coàipresi
possibilmente nei p:imi due terzi del contingente del rispettìÝo man-
damento. Questi inscrittti saranno scelti tra gli stódenti e Iri gene e tËÁ
quelli che per la loro coltura diano affidamento di poter rfùscirè
buoni telegraßsti-trasmettitori frequentando la relativa sctiólà,
Nel fare ai precitati distretti la comuntcazione prescritia riel comma

precedente, il comandante di detto reggimento farà Toró conoscei'à
se gli inscritti di cui trattasi debbaco, oppu'r non, esser destinati aÌIe
brigate zappatori telegraftsti, e, nel caso affermativo, Íri quale bro-
porzione. Quelli pertanto che non dovranno essere assegnatÍ saranió
dat distretti distribuiti fra le altre armi e corpt.
Colle disposizioni contenute in questo numero rimangono abolité

le segnalazioni che þer il 8 90 della Tstruzione compleineiltäre dove·
vano dai comandanti di distretto es ere fatte al Minis áró.

26. Specialisti. - I distretti destineranno direttamente alla bri-
gata specialisti del 3• reggimento genio gli inscritti non assegnabill
alla cavalleris gth addetti come operai nile ofHeine elettrielle, aÍ Ia-
boratori di precisione ed agli stabilimenti chimicÏ, astenendosi porclá
dal fare al Ministero le segnalazioni Indiedte al 8 92 della UtrunoliÂ
complementare.
Quanto ai macchinisti i d stretti si atterranno alle norSe Ñl se-

guente n. 28.
27. Ferrovieri. -- I distretti destineranno direttanienie al a bri-

gata ferrovierl gli inscritti colla ferma d'anni tre non aisegnabÍli la
cavalleria, non che quelli colla ferma d'anni due che abblano lavorato
nella costruzione delle ferrovie ordinarie ed economfche (tramwayi;
a vapore) come falegnami, carpentieri, armatori di linee, murator),
minatorI o fabbri, o chs stano stati addetti all'esercizio di dette fer-
rovie come macch'nisti, allievi macchinisti, fuochisti, meccanici, can-
tonieri, conduttori di treni, deviatori, ecc.

Tali inscritti potranno essere assegnati alla predetta brigata anche
se siano soltanto app-endisti in quel mestieri.
Pel caso poi che coi detti inscritti non si giunga a completare Ïa

quota voluta, i distre'ti di Alessandria, Ancons, Bologna, Brescia, Ca-
tania, Firenze, Genova, Livorno, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino
e Treviso terranno a dispostzione dieci inscritti ciascuno (al cui noye
con ferma di tre anni ed uno con ferma di due) aventi i re 1sÏti
fisici e la slatura voluta pei pontieri ed esercenti alcuno dei mestieri
richiesti pei.zappatori.
L'assegnazione di tali inscritti sarà regolata 0Ïrettanien dal co-

mandante del 4° reggimento genio, ed a tale effetto I di tretti indi·
cheranno subito ad esso telegraficamente 0 numero degl inscritti gàassegnati quali addetti alla costruzione od all'esercizio delle ferroyle,
Il prefato comandante, riunite tutte le comunicazioni, farà conoscere
ai distretti di cui nel precedente comma se debbono, oppur non, es-
sere destinati al 4 reggimento genio e, ove occorra, in quale pro-
porzione gli inscritti trattenutl a disposizione. Gli abri verranno as-
segnati ad altre armi o corpi.
Colle prescrizioni di cui sopra rimangono abolite le segnalazionida farsi al Mmtstero giusta il 8 97 della istruzione complementare.28. Operai per le armi di artiglieria e del genfo. -- I coman-danti dei distretti faranno sottoporre all'esperimento nei modi stabi-

liti tutti gli inseritti i quali comprovino di esercitare uno del Inestieriindicati nel § 100 della istruzione complementare.
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Una yölta coiüpfutó tále esþerimento, i detti comandanti faranho
direttaniente l'assegnazione degli inscritti riconosciuti idonei fiel me-
Stieri di armafuoli, fabbri, ilmatori, tornitori in metallo, fucina-
tori, calderaf, falegnami, legnaiuoli, carradori, verniciatori, nelle
prcporziohi e secomlo la specialità indicata dal MinÌstero nelle rispet-
tive tabelle numeriche di assegnazione.
Nella assegnazione di tali inscritti, i comandanti di distretto þren.

deramio per base esclusivamente i Hsultati dell'esperimento, e pro-
tureranno che alle compagnie operal d'artiglieria siano specialmente
assegnati inscritti che riportarono la classificazione di ottimo, piú che
buono o buono.

,

Per l'assegnazioiië dégli inscritti litogroll, tipogra/l, diéegnatori,
incisori, meccanici, aggiustatori meccanici, fonditori, lattai, piro-
tecnici, artißcieri, þolveristi, tornitori in legno, boltai, segalori,
coloritori, sellaf, atagnai, orologiai e macchinisti nulla è innovato
al sistema stabillto dal capo V, lettera m) della istruzione comple-
toentare, e sarà perciò tale assegnazione regolata dal Ministero come
pel passato,
Per tale ragione, mentre a riguardo di questi ultimi inscritti è ne-

cessario che siano fatte al Ministero le segnalazioni di cui al $ 101
della ora detta Istruzione, e perciò si dovrà spedire alle direzioni o
stabliimenti di artiglieria l'elenco in triplice copia degli inscritti av-
viati all'esperimento, si rende inutile di fare le segnalazioni stesse

per gli inscritti di cui al secondo capoverso del presente numero ;
per questi ullmi quindi i comandanti di distretto invieranno alle di-

rezioni territoriali e stabilimenti d'artiglieria incaricati dell'esperimento
un elenco a p9rte in duplice copia Le direzioni territorlati e gli sta-
bilimenti d'artiglierla restituiranno poi al distretto una delle dette

copie, debitamente completate, ritenendo per så l'altra, e per quelli
di cut al precedente capoverso invieranno la terza al Ministero.

29. Compagnie di sanità. -- A modilleazione delle disposizioni
contenute nei $$ 107 e seguenti della istruzione complementare, la
assegnazione degli aspiranti a'utanti di sanità e degli infermieri sarà
direttamente effettuata dai comandanti di distretto, in base elle quote
flssate dal Ministero nella relativa tabella numer;ca di assegnazione,
ed analogamente a quanto si pratica poi portaferiti.
Nella destgaazione personale degli inscritti da assegnare per le

dette specialità si dovrà dar la preferenza ai laureati el agli studenti
in medicina o farmacia, e quindi si seguirå strettamente Pordine di
precedenza stabilito dal § 112 della citata istruzione, in modo che,
éome aspiranti aiutanti di sanità, dopo i laureati o stu lenti in me-

dicina o farmacia, siano anzitutto assegnati i flebotomi, poi gli in-
scritti, in carriera ecclesiastica (dando la precedenza a quelli insigniti
degli ordini maggiori, e salvo il disposto del precedente n. 15) e
via dicendo.

Quanto agli altri studenti, si darà la precedenza a quelli di liceo,
di istituto tecnico e successivamente a quelli di ginnasio o di scuola

tecnica.

Riguablo poi al militarl studenti ritardatari si assegneranno sola-

mente ,quielli che siano laureati in medicina od in farma ia o che

signo negli ultimi corsi della facoltà di medicina od abbiano com-

piillo il 3° anno di farmacia. I laureati in altre facoltà non potranno
esservi ammessi.

30. Una volta cornpiuta l'assegnazione alle compagnie di sanità,
i distretti presso i quali rimasero disponibili degli inscritti che, per
esser in eccedenza alle quote stabilite, non poterono trovar posto
nelle compagnie stesse, interrogheranno detti inscritti se siano disposti
ad accettare eventualmente la destinazione in una compagnia dipen-
dente da altro corpo d'armata ; quelli che accetteranno, saranno trat-
tenuti al distretto e segnalati subito numericamente al Ministero, con
telegrainmb, distingüendo, beeinteso, g i aspiranti aiutanti dagli in-
fernlieri.
I distretti invece che, per insufficienza di inscritti aventi i requi-

siti voluti, non poterono completare le quote stabilite, indicheranno
subito al Ministero telegraficamente il numero delle deficienze verifl-
cAtesi, sia negli aspiranti aiutanti che negli infermieri.
I distretti infine che poterono completare la quota, assegnando tutti

i fiébiëdifili, darUriö <Ìi cÍõ eguäÍmente avviso al Ministero con spe-
cfale comunicazione telegrafica.
Il Ñinistero, riunite tu'tte le sánalazioni, provvederà poi per il ri-

liianamento dello defÍcienze, in modo che ognÍ compagnia riceva tutto

il contingente necessario, e disporrà perché gli Inscritti rimasti dispo-
nibili dopo il ripianamento siano destinati ad altri corpt.
Nella désignazione personale degli inscritti da assegnare per il ri-

planamento stesso i comandanti di distretto seguiranno l'ordine di
precedenza indicato nel n. 29.

31. Compagnie di sussistenza. - A modißcazione delle dispo-
sizioni contenute nei $$ 116 e segnenti dell'istruzione complementare,
ed a somiglianza di quanto si ð disposto per le compagnie di sanits,
anche per quelle di sussistenza l'assegnazione sarà fatta direttamento
dal comandanti di distretto nelle proporzioni stabilite nella relativa
tabella numerica di assegnazione.
Nella designazione personale degli inscritti da assegnare comp pa-

Dattleri o macellai si terrà conto del grado di abilità da questi di-
mostrato nell'esperimento di cui ai SS 119 e 123 della istruzione sud·

detta.

32. Una volta compiut l'assegnazione alle compagnie di sussi-

stenza, i comandanti di distretto si atterranno, relativamente alle so-

gnalazioni ed alle altre incutabenze, a quanto ò stabilito dal n. 30

per le campagnte di sanità, astenendosi però dall'interrogare gl'in-
scritti rimastt disponibili depa l'assegnazione se intendono o non di

essere des'inati a compagnie di altri corpi d'armata, non essendo in

loro facoltà di fare alcuna scelta, ma segnalandoli tutti numericamente
e per telegramma, al Mlpistero.

33. Rendiconto delle assegnazioni. - Alla dimostrazlone del
risultato della chiamata alle armi, annessa al modello A della istru-

zione complementare, è sostituita la seguento, nella quale, è ovvio

avvertiro, che nel numero dei riformati e dei rivedibili dovranno es-

sere compresi an-he gl'inscritti stati dichiarati tali in rassegna spp-
ciale, in seguito alle visite anticipate di cui nelle circolari n. 142
dello scorso anno e n. 9 dell'anno corrente.

Dimostrazione del risultato della chiamata alle armi degli inscritti
di P categoria della classe 1872.

Contingente dei circondarl compresi nel
territorio del distretto

.

Già Vincolati al servizio militare come

ufficiali, allievi negli istituti militari,
Volontari ordinari e di un anno ed

arruolati nel 20 periodo della scorsa

leva per conto di quella in corso . . . . .

« Ammessi al ritardo del servizio per
l'art. 120 della legge

« Lasciati in congedo illtoitato per aver
chiesto al loro presentarsi alle armi
l'ammissione nei plotoni alllevi uffi-
ciali ed essere stati trovati nelle

volute condizioni .

« Morti . . . , ,

« Riformati e rimandati rivedibill in ras-
segna, assegnati o passati alta 3a ca-
tegoria dopo la chiusura della ses-

stone.
. . . . . .

,

e Mancanti alla chiamata per giustincato
motivo

. . . . . . .

« Mancanti senza giustificato motivo . . .

« Guardie di floanza
. . .

« Rimasti in forza al distretto in attesa
di rassegna o perché in osserva-

tione all'ospedale o per altra causa. . . . .

Totale . . .

« Differenza corrispondente al numero
degli assegnati come dalla prima pa-
gina del modello ».

. . .
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31. Unitamente al modello A predetto, i comandanti del distretti
trasmetteranno al Ministero un secondo prospetto conforme allo stesso

modello A indicante le assegnazioni fatte degli iscritti di la categoria
della classe 1871 rimasti in congedo illimitato, in confronto alle quote
proVentivamente stabilite.

35. 11 modello C dell'istruzione complementare sarà pol daico-
man3anti di dis ret'o inviato otto gioral dopo la fine del secondo pe-

Flodo della leva, e ad esso verrà unita una dimosttazione del risul-

t sto della chiamata alle armi, analoga a quella del precedente n. 33.

11 detto modello comprenderà perciò i dati rimasti accertati al ter-

mine del secondo periodo della leva.
Tanto nel modello C che nel modello A sarà abolita la colonna

riservata agli inscr,tti arruolatt nel secondo periodo della leva, giac-
chè, non dovendo essi andar più in conto della leva successiva, non
vi è ragione di farne una dimostrazione a parte.
Saranno invece, negli anzidetti modelli A e C, distinti in apposite

colonne gli inscritti con forma di tre anni, da quelli con forma di

due o di uno perchè rivedibili.
Invio ai corpi.

36. Per l'invio dei detti m litari ai corpi saranno osservate le

prescrizioni contenute nel capo VII dalla citata tstruzione comple-
mentare, tenendo anche conto delle seguenti avvertenze.

37. I distretti nel quali la chiamata de lla leia ha luogo in una

sola volta comincieranno l'invio delle reclute al corpi nel giorno 12

marzo. I distretti nei quali la chiamata si effettuerà in due volte, ini-
zieranno l'invio della pr1ma parte del'a reclute nel giorno 24 feb-

braio, e quello della seconda parte nel giorno 12 marzo predetto.
39. L'invio delle reclute al corpi verrà fatto secondo ordini di

movimento che saranno trasmessi a ciascun distretto dal Ministero.

39. Dovranno in occasione di tale invio essere osservate le

maggiori caute e igieniche atte a tutelare la saluto dei militari. Èp.
pertanto I comandanti det distretti, sotto la propria responsabilità,
dovranna assicurarsi che 1 partenti siano in buono stato di salute, e,
facendo eccezione, per qu•sto caso soltanto, per quanto ò prescritto
dal ¶ 149 dell'istruz one complementare, ritarderanno l'invlo, tratte-
nendoli al distretto, di quelli inscritti che al momento della partenza
non fosselo pienamente in grado di sopportare il vlaggio.

40 I <omandanti det distretti dovranno altresi, prima della par-

tenza dei drappelli, dare speciali istruzioni ai comandanti dei drap-

pelli stessi per·:hè durante il viaggio siano strettamente osservate le

norme igieniche, o perchè esigaco dagli inseritti d'mdossare costan-

temento, oltre al farsetto a maglia, anche il cappotto o mantellina o

pastrano.
41. Sarà cura del comandanti dei presidil dove devono pernot-

Iare inscritti di passaggio, di far provvedere, assicurandosene anche

personalmente, che i locali destinati al ricovero degl'inscritti stano
della ca¡iacità suffleiente, convenientemente illuminati e forniti della

voluta quanti:à e qualiià di pag1 a.
Disposizioni amministrative.

42. Le norme speciali da osservarsi per l'amministraz one degli
inscritti son i inserte nel regolamento di amministraz one e contabilità
dei corpi del R. esercito.
Pel trattamento degli inseritti saranno pare osservate dal distretti

le prescrizioni stabilite dagli Atti 59 del 1889 e 207 del 1890.

I drappelli d'inscritti, che debbono fare un percorso continuato in

ferrovia ol re le 24 ore, riceveranno, ne le stazioni di vettovaglia-
mento, una razione di caffò callo in conformità del § 20ò3 del rego-

lamento di amministrazione.

Si richiamano a questo riguardo le prescrizioni contenute nei pa-

ragrail 2006, 2008, e 20t1 del regolamento stesse, tanta per ciò che

si r;ferisce a:la comunicazioni telegratlehe da fars! alle staz'oni di

vettoragliam:nto, per cura dei distretti e dei comandanti di drap-
pello, quanto per ciò che riflette 11 pagamento delle razioni di callé

sopra dette, da eseguirsi complessivamente dai capi drappello anzi-

chò dal singoli individul.
I distretti avvertiranno inoltre che nei Ruolini di marcia modello

n. 720 da rilasetarsi per gl'inscritti indrappellati a senso del 3 1836,

venga Indicato, anzi che il giorno flno al quale furono soddisfatti di

soldo, il g:orno sino a cut vennero provvisti d'ogni loro avere per
conto dei distretti, compresi, cioë, I giorni di viaggio pei quali si
corrispose l'Indennità di trasferta.

Finalmente, quanto al pagamento dei trasporti sulle ferrovie e
sul mare, si avranno presenti le disposizioni dato coll' Alto 72
del 1831.

43. La spesa del libretti personali distribulti dai distretti agli
Inscritti, a norma del § 1892 del regolamento d'amministrazions, 4 a
carico della massa generale dei distretti stessi, giusta il § 108 del-
l'Atto 131 del 1889.

44. L'allegato n. 2 alla presente circolare contiene l'elenco degli
oggetti di corredo da distribuirsi agli inscritti.

45. I comandanti dei distretti faranno distribuire la coperta da
campo giusta il prescritto dal §1976delregolamento di amministra.
zione agH inscritti, quando per recarsi al corpo debbano fare traven

sate di mare o passare una o più notti in ferrovia, od esporsi a ra•

pidi cambiamenti di temperatura.
La stessa disposizione sarà pure osservata dai corpi per gli uomini

di truppa comandati in accompagnamento degli inseritti.
46. Gli inscritti saranno alloggiati sul piede ordinario di caserma,

dove clò sia possibile, e in caso contrario con pagliericcio a terra e

coperta.
47. I leretti del tiro per gl'inscritti, dovendo essere provre.

dati dat corpi, i distretti si asterranno dal distribu!rli.
Roma, 20 gennaio 1893.

Il Ninistro
PELLOUX.

Seguono gli Allegati numeri i e 2.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ßaixarica o'INTESTASIONE (26 perbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oj0, cioè

N. 004199 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per fire 3:0,
al nome di Ottolerghi Ugo, Giuseppe, Vittcrio e Riccarda di Mo sð,
minori, sotto l'amministrazione del padre e prole nascitura da que-
st'ultimo, domiciliati in Acqui, con Vincolo di usufrutto a favore di
Moisã Ottolenghi fu Salvador Moisè, fu così intestata per errore oc -

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ottofenghi
Salvatore-Moisd-Ugo, Giuseppe, Vittorio e Riccardo di Moisè, minori,
sotto l'amministrazione del padre e prole nascitura da quest'ultimo,
domiciliati in Acqui, con vincolo di usufrutto a fsvore di Moisa OL-
tolonghi fu Salvador Moisè, vert proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbifco, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notilkate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
delta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 gennaio 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTlFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblictsziorse).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioè: n. 773876 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 30, al nome di Norzia Vittorio di Bas.lio, minore,
sotto la patria potestà del padre;

n. 773877 d'iscrizione sui registri della D1rezione Generale, per
lire 30, al nome di Norzia Teresa di Basilio, mi-
nore, ecc., come sopra;
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n. 773878 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 30, al nome di Norzia Luigia di Basilio, mi-
nore, ecc., come sopra, furono così intestate per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

rispettivamente a Norgia Vittorio, Norgia Teresa e Norgia Luigia di

Basilio, minori ecc., come sopra, vert proprietari dell3 rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di

dette 1scrizioni nel modo richlesto.

Roma, 11 24 dicembre 1893.
B Direttore Génerale

NOVELLI.

RETytricA o'INTESTAZIONE (Û pNbbliCG%ionO).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 259951 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale (corri-
spondente al N.77011 della soppressa Direzione di Napoll), per L. 85,
al nome di Lopinocci Filippo di Francesco, domicillato la Cosenza,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dat richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Lup nacci Filippo di Francesco, domiciliato in Co-

senza, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento stil Dehgo Pilbltlico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prlma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Gegerale, al procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1892.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

Rtfririca n'irrESTAZIOn (3* palblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:

nn. 698951 e 698952 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale,

per lire 500 ognuna, al nome di Cortellona Alceste Pietro fu Vincenzo,
domiciliato a Mortara, furono cosl intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Cortellona Pietro-Vitto-

rio detto Alceste fu Vincenzo, ecc. ecc., vero proprietario delle ren-

dite stesse.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dillida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicaztone di questo avviso, ove non sieno state notißcate oppo--

sitioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
Iserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RrrTmcA D'mTESTAzioNE (3a pubblicasiend)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 010, ciob:

num. 817820 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 130 annue, al nome di Pinto Elvira, nubile, Roberto e Raffaele fu

Angelo minori sotto la patria potestà della madre Perrotti Angelina,
domiciliati a Salerno, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pinto Elvira, nubile, Al-
berto e Raffaele fu Angelo Maria, minori ecc. (como sopra), veri pro-
prietari della rendita stessa.

A termini dell'art 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Ada chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificatp
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 3 gennaio 1893
11 Direttore Generale

NOVELLI

C& D'orrESTAzzona (36 pubblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Olg, clo& :

N.7ß8193 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L.15 annue,
al nome di Di Vdio Maria-Grazia e Nicoletta fu Carmine, minori sotto

a patria potestà della madre Patricelli Maria-Antonia, domiciliata in
Napo i, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Di Vilio Maria-Grazia e Maria-Giro.

lama fu Carmine, minori ecc. come sopra, vere proprietario della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazlone di questo avviso, ove non stene state notIncate

opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 3 genna!o 1893.
li Direttore Generale

NOVELI,I.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (34 $¢40$0786).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato &per cento,

cioè: N. 89911 e N. 90838 d'iscrizione sui registrf della Direzione

Centrale, per L. 260 la prima e L. 35 la seconda, al nome di Vito

Giorgio di Vincenzo, domicillato in Castelvetrano (Trapani), furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Ammintstrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano Invece

intestarsi a Giorgio Vito di Vincenzo ecc, vero proprietario delle ren•
dite stesse

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 gennaio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIows (2 ptabblicaziotte).
31 & dichiarato che le rendite seguenti del Consoltdato 5010, cioè

un. 100833 e 572444 d'iscrizione sui registri della Direzione Cen-

trale, per L. 360 la prima e di L. 1000 la seconda, al nome di Casto
Ernesto, Andrea, Irene, Adelaide e Maria fu Giuseppe, domieluati in

Voghera, minori sotto la legale amministrazione della loro madre

Francesca Biglieri, furono così intestate per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Ppbblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Casto Ernesto, Andrea, Maria-
Rosa-Margherita-Irene, Maria-Adelaide-Giuseppina e Maria fu Glu-

seppe, ecc. ecc., veri proprietarti delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 9 gennaio 1893.
li Direttore Generala

it0VELLI.



282 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (ga ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cioè•

N.851468 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire 400,
al nome di Bressij Rosina, Angelion, Pietro, Giovanni-Battista e Marco

Antonio fu Angelo, minori sotto la patria potestà della madre Rolando

Paolina vedova Bressij domiciliati in Saluzzo (Cuneo);
N. 894416 per la rendita di L. 130 a favore di, Bressij Rosa, Ca-

rolina, Angelina, Pietro, Giovanai-Battista e Marco-Antonio fu Angelo,
minori (come sopra) con annotazione di Vincolo di usufrutto a favore

della detta Rolando Paolina ;
N. 922849 per la rendita di L. 300 a favore di Bressij Rosina, An-

gelina, Pietro, Giovanni-Battista e Marco-Antonio fu Angelo, minori

(come sopra) furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
troclië dovevano invece intestarsi a Bressij Carolina, Angelina, Pietro,
Gioira.uni Battista e Marco-Antonio fu Angelo, minori (come sopra) veri

proprietat ii delle rendite stesse.

À teratici delPart. 72 del .regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposh imoi a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica d!

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 gennaio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

N. 31811 - 46 Divisione.

Il Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 30 dicembre 1888 n. 5874, colla quale vennero di-

chiarati di pubblica utilità i lavori del raddoppio binario della ferrovia

Roma-Napoli, richiesti d'urgenza nell'interesse militare;
Veduto il decreto prefettizio 21 maggio 1892 n. 2018ö, con cui venne

ordinato al -Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prestiti delle indennità concordate coi proprietari per gli
stabili da occuparst per Vesecuzíone del lavori suindicatt ;

Vedute le polizze rilasciate dalPAmministrazione centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data luglio 1892, col numeri 21013-21014, con-
statanti l'avvenuto deposito della somma dovuta ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta,:

Art. 1. 11 Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla imme-

diata occupazione degli stabili, descritti nell'elenco che fa seguito e

.
parte integrante del presente decreto.

Art. 2. 11 presente decreto sarà registrato all'Ufficio di Registro,

inserito nella Gazzeua fifficiale, trascritto nell'Ullicto delle Ipotecke,

adlsso per 30 giorni co:1secutivi all'albo pretorio del municipio di

Ferentino, notificato ai proprietart interessati, all' Agenzia delle Im-

poste dirette e del catasto di Frosinone per la voltura ía testa al De-

manio degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento

delle suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni succes-

sivi a quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto

e nei modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefissa termine ed ove non slansi pro-

dotte cpposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-

tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

Vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

e speso degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il Sindaco di Ferentino provvederà a fare alliggere

all'albo pretorio del Municipio il presente decreto ed a notificarlo agli

interessati a mezzo di Usciere comunale.

Roma, 12 gennaio 1893.
Per il Prefetto

BRUNELLI.

Per copla conforme ad uso amministrativo,

11 Segretario: Tonaom,

ELENCO DESCRITTIVO

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

1. De Souza Annie ved. Filipponi Ronconi fu Thomas Michele,
domiciliata in Roma.

Terreno seminativo nudo in vocabolo Monte Trave, descritto al

catasto sezione 46, col numeri 100, 591, 98 e 599 di mappa, confl-

nante Tenitori, rimanente proprietà e Prelatura Tant.

Superficie in m.q. da occuparsi: 801,55.
Indennità stabilita L. 174,43.
2. De Souza Annie ved. Filipponi Ronconi fu Thomas Michele,

domicillata in Iloma.

Terreno seminativo nudo in vocabolo Cornazzano, descritto al ca-

tasta sez. Ja, coi numeri 202, 203, 636, 228 di mappa, confinante

Coccumellt, rimanente proprietà, Pilotti e Bianchi

Superficie in m.q. da occuparsi: 2052,89.
Indennità stabilita L. 402,81.
Registrato a Ferentino, li 15 gennaio 1893, vol. 14, num. 388 -

Gratis.

Il Ricevitore

CACCIATORE.

BOLLETTINO RETEORICO

DELL' UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 25 gennaio 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

7 ant. 7 ant,
nelle 14 014 precedentt

Belluno . . . . 114 coperto - 1 2 - 7 6
Domodossola . . sereno - 2 8 - 6 5
Milano. . . . . nebbioso - 0 2 - 7 2

Verona . . . . sereno - 5 6 - 6 2
Venezia . . . . i¡4 coperto calmo 2 9 - 6 0
Torino . . . . sereno - - i 6 - 7 3
Alessandria . . . sereno - - 1 8 -il 0
Parma • • • • - - - - 6 7
Modena . . . . 114 coperto - - 1 6 - 6 9
Genova . . . . coperto calmo 7 0 5 0
Forli . . . . . 114 coperto - 1 6 - 5 0
Pesaro

. . . . 112 coperto legg. mosso 2 0 - 7 7
Porto Maurizio . . 114 coperto mosso 10 4 6 0
Firenze . . . . coperto - 5 0 - 3 2
Urbino . . . . coperto - 1 8 .. gy
Ancona . . . . 114 coperto calmo 3 6 - 1 0
Livorno . . . . 3[4 coperto calmo 6 0 - O 4
Perugia . . . . coperto - 1 i - 3 2
Camermo . . , 112 coperto - 2 2 - 3 2
Chieti . . . . . sereno - 2 4 - 7 0
Aquila . . . . . 112 coperto - - 1 5 - 8 1

Roma . . . . . q. sereno - 7 5 - 2 2

Agnone . . . . sereno - 0 2 - 5 i

Bari . . . . . coperto legg. mosso 4 4 0 2
Napoll . . . . . sereno calmo 4 3 0 1
Potenza . . . . 114 coperto - - 1 5 - 7 0

Lecce . . . . . coperto - 3 2 - i 0
Cosenza . . . . 114 coperto - 4 4 - i 6

Cagitari . . . . sereno calmo 14 8 8 0
Reggio Calabria . sereno legg mosso 9 0 5 2
Palermo . . . . sereno mosso 11 4 - 0 2
Catania . . . .

sereno calmo 8 2 i 4
Caltaniss6tta . . . sereno - 4 0 - 0 5

stracusa . . . . I 1¡4 coperto mosso 10 6 3 2

i
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I.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ta¥.a nel R. Ossez•vatorio del Collegio Romano

li di 25 gennaio 1893

B barometro é ridotto al zero. L'altezza della stazione è di unetri

49,0.
Barometre a mezzodh . . . . .

766.4
Wmidità relativa a mezzodl. . .

. . . 42

Vento a mezzodl . . . . . Nord debole.

Cielo. . . . . . . . . . . coperto.
Massimo 8,66.

Termemetro eentigrado
Minimo 2/2 sotto zero.

Ploggia in 24 ore:
Li 25 gennaio 1893.

In Europa depiessione intorno alla Scandinavia, pressione elevata
al centro della Russia, sulla Francia e penisola iberica. Bodo 738 ;
Germania settentrionale 758; Mosca 771; Zurigo 772, Tolosa 773; P.la-
drid 774 mill.
In Italin nelle 24 ore: barometro sal.to fino a dodici millimetri

allo estremo Sud; disceso un millimetro al Nord; Venti qua e là

freschi settentrionali al centro e Sud, leggera nevicata a Lecce ed a

Malta ; temperatura leggermente aumentata al centro.
Stamane: ciclo serenoin Siciliaequa e là altrove;ventidelquarto

quadrante, sensibili al Sud del continente, deboli altrove.
Barometro 765 alto Adriatico, 766 Torino, 762 Sardegna, 769 SI-

cilia.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli a freschi intorno al ponente; cielo vario

con quakhe ploggia o nevicata; temperatura in aumente.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMEARIO - Hercoledi 25 gennaio 1893.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La s data comincta alle 2 5.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di gioved) 22 dicembre, che è approvato.
PATERNOSTRO, BOCCIIIALINI, SIMONELLI, D'AGATA. PISANI e

SENISE, giurano.
P3E*lDENTE annunzia che la Corte dei conti ha comunicato un

elenco di Jecreti registrati con riseroa; e che il Ministero dell'interno
ha trasmesso un clenco di Consigli comunali disciolti.

Commemorazione del deputato Francesco Tozzoli.

PRESIDENTE. Col più vivo rammarico adempio al doloroso efflaio

di partecipare alla Camera la morte del deputato Francesco Tozzoli

avvenuta in Napoli il 15 del corrente mese.

Benchè da poco tempo facesse parte di questa Assemblea, essen-

dovl entrato con la presente Legislatura, quale rappresentante del

Collegio di Lacedonia, pure egli già aveva saputo conquistare, presso

i colleghi di ogni parte della Camera, largo tesoro di stima e di af-

fetto, che ne faranno deplorare più amaramente l'immatura perdita.

E, se fra noi non aveva ancora avuto campo di spiegare c far ap

prezzare le elette doti della sua mente e del suo carattere, tuttavia

quelli di not che ebbero la fortuna di conoscerla più da .vicino, in

lui sicuri pronosticavano una brillante carriera parlamentare, alla

quale egli, giovane ancora, giungeva preparato dalle notevoli prove

fatto nell'Asuministrazione della nativa Calitri e della Provincia di

Avellino.
Lo specchiato suo patriottismo, nel quale egli seguiva le nobili

gradialoni paterne, lo zelo ed il disinteresse con cui sempre si era

dedicato alla cosa pubblica, lo avevano designato nelle ultime elezioni
allo spontaneo suffraglo dei suoi concittadini, che in lui piangono
perduta una delle loro più belle speranze.
Alla memoria di questo giovane e valento collega, che nelle pub-

bliche Amministrazioni e nell'avvocatura aveva rivelato somma rett!-

tudine di caratterc o vigoroso ingegno, io rendo, interprete dei sen-
thnenti di tutti voi, un tributo del più profondo rimpianto. (Appro-
Vazioni).

Anterrogazioni e interpellanze.
PRF.SIDENTE dà lettura delle seguenti interrogazioni:
« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro degli esteri gui

prr,positi del Governo, circa 11 riordinamento delle scuole italiane al-
Pestero, e circa la sorte degli insegnanti licenziati in seguito alla sop-
pressione di alcune di quelle scuole.

« Mezzacapo ».
« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro delle flnanze sui

criteri della Commissione centrale per le imposte dirette relativi al-
l'accertamento dei redditi fabbricati, in Iloma, e sulla legi:timità di
un acccrtamento straordinario perché al reddito attìIale ellottivo sia

ragguagliata l' imposta.
< Barzilai ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio e

il ministro delle finanze se credono equo che la tassa fabbricati st

riscuota in alcune grandi città in base ah'accerlamento fatto prima
che scoppiasse la crisi edilizia, e se credono opportuno non ritardare
più oltre il tante volte annunciato esonero temporaneo della tassa di

passaggio pei fabbricati.
< Tittoni ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio per
conoscere se sia vero che siansi constatate tali irregolarità in qualches
istituto di emissione da determinare un nuovo indirizzo nella politica
bancaria del Governo.

« Di Rudini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interna ty 11

ministro guardasigilli sulle cause che determinarono il Governo a

denunziare all'autorità giudiziaria il senatore Bernardo Tanlor,go, e
ad autorizzarne l'arresto.

« Comandir.i ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il presidente del Consiglio e

il ministro del tesoro sui criteri che hanno indotto IL Governo ad
affrettare la fusione degli istituti di credito per azioni, inentro dura
tuttora l' inchiesta governativa sui medesimi.

« Socci ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro tiell'interno, se a

quando verrà pubblicato l'eleuco di cui parla l'art. 38 della vigente
legge sanitaria.

« Vischi ».

« Il sottoscritto chiede dNnterrogare il ministro di grutia e giusti-
zia, circa l'app11eazione fattasi della nuoYa legge dei conciliatori per
gli ullici già esistenti nelLe frazioni di Comuni.

« Vischi ».

« 11 sottoscritto chierie d'interrogare 11 presidente del Con2i¡,iio e

il ministro di agricolt ra e commercio, se esista negli uffici del Mi-

nistero il rapporto TJiagini allegato alla relazione Alvisi; se il testo
pubblicatone ore dai giornali sia esatto; e se 11 Governo ne aveva

conoscenza, quauf.o fu presentata la proposta di legge 6 dicembre
ultimo sugli Istif.uti di emissione.

« De Bernardis ».

« Il sott0Sfritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro interim

delle finanat, se à ne' suoi intendiment1 presentare una legge per le
conservato'.ie delle ipoteche e pel conferimento delic medesime.

« De Bernardis ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidento del Consiglio,
par sapere se, prima di dar luogo a qualsiasi discussione sul riordi-

namento bancario, egli intenda, comunicando integralmente la rela-

zione della ispezione sugli istituti di emissione, che piena luce sia
fatta sopra uomini e cose.

« De Martino »,
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sui
dolorosi fatti di Caltavuturo.

« Tasca-Lanza ».
« Il sottoscritto chiede d'iaterrogare 11 ministro di agricoltura, in·•

dustria e commercio e il ministro delle 11nanze sui critert e sul mo-
do con cui intendono provvedere nel prossimo progetto di legge
sulla Banche di emissione a tutela dell'interesse pubblico e del cre-
dito gennrale dello Stato relativamente alle cautele, da darsi per parte
degli amministratori degli Istituti medesimi.

« Ccuturini ».
< Il sottoscritto thlede d'interrogare il ministro dei lavori puþblici

e 11 ministro delle poste e telegra'i se intendano provvedere a ripa-
rare ai danni derivanti al servizio postale e det viaggiatori, dall'at-
tuazione dell'orario invernale sulla linea ferroviaria Torino di Sangro,
Fossacesia o S. Vito Chientino, per l'avvenuta soppressione della fer-
mata dei treni in passaggio per quelle località e provenienti da Fog-
gia, d¢le 2.57 pom. alle 10.25 ant. di ciascun giorno.

« De Giorgio. »
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sui re-

conti luttuosi fatti di Caltaputuro.
« Omodel. »

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio se

per distruggere o ridurre a proporzioni di verità accuso e sospetti
che la questi giorni facilmente sono diffusi reputi opportuno che la

Commissione per la inchiesta bancaria alleghi ai rendiconti delle ispe-
zioni, l'elenco delle selferenzo ellettivo o larvate resultanti dai porta-
fogli degli Istituti d'cmissione.

« Darzilai. >
c 11 sottoscritto chiedo d'interrogare 11 ministro dell'istruzione pub-

blica per conoscere se intende tener conto nella riforma universitaria

dat voti emessi dal Consiglio provinciale e del Memorandum inviato -

dalla Deputazione dada proviacia di Bari per la trasformazione del-
Pattuale scuola superiore di commereto e degli attuali corsi di legge
annossi al liceo in una Università di stud! giuridici nelle Provincie
del ltlezzogiorno.

< Pugliese. »
« Il sottoscritto chieda dinterrogare il ministro dell'interno per

sapere se o quali misure abbia preso o intenda di prendere a ri-

guardo delle autorità amministrative e politiche della provincia di

Palermo, in seguito ai dolorosi fatti accaduti in Caltavuturo il 20
corrento.

« Luzzatto Attillo. »
« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro dell' interno sulla legalità degli arresti fatti nel Vi-
terbese sotto l' imputazione di associazione di malfattori, e se voglia
sollecitare il giudizio degli arrestati di maniera che i danni risentiti

dalle famiglie di questi non divengano irreparabill.
« Leali ».

« 11 sottoscritto desidera in:errogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici per sapere se non creda che sia il caso di ridurre al
limite normale l'aumento della tariffa dei trasporti in via provvisorta
stato accordato alla società proprietaria delle ferrovie Santhià-Biella
col decreto Luogotenenziale del 12 lugIlo- 1859 n. 3503.

« Trompeo ».

« Il sottoscritto domanda al ministro di agricoltura se e quando
egli intenda presentare un disegno di legge, col quale si risolvano in
modo rapido e definitivo lo questioni attinenti ai demanil comunali

nelPItalia meridionafe e nella Sicilia,
« Salandra ».

Dà quindi lettura delle seguenti interpellanze:
« 11 sottoscritto chiede d' interpellare il ministro d'agricoltura, in·

dustria o commercio sui criteri che lo indussero amettere nella Com-
missione di sorveglianza del Debito pubblico il signor Tanlongo, di-
rettore della Banca Romana.

< Contl ».
« Il sottoscritto chiele d'interpellare il ministro dell'interno sul-

l'applicazione attuale e l'opportualtà di una riforma dell' istituto della

sorveglianza di pubblica sicurezza.
« BarzIlal >.

• Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri degli esteri, dei
lavori pubblici e di agricoltura, industria e commercio sui provvedi-
menti urgentemente reclamati per assicurare al commercio, all'indu•
stria e all'agricoltura nazion2'e 11 maggiore possibile sviluppo profit-
taodo, senza ritardo, della rettura commerciale fra la Francia'e la
Svinera.

« L'argenza di tali provvedimenti resulta dal fatto che Vimpor-
tazione francese nella Svizzera ammontò nel decorso ann« allaim-
portante cifra di 243 milioni, rappresentati in gran parte da voci
che l' Italia potrà utilmente rimplazzare.
« Occorre che il Governo, imitando quello svizzero, accordi ribassi

etHenci sui trasporti ferroviari, li renda più celeri ed lodoraggi con
ogni mezzo i nostri agricoltori, industriali e commercianti, aflachè
ne risulti alla Nazione un vistoso aumento nella cifra delle esporta-
zioni.

< Niccolini ».
< Il sottoscritto chiede d'faterfellare il presidente del Consiglio e

il ministro delle floanze sulla imposta del fabbricati in Roma, tanto
in ragione dell'Imposta locativa in genere, quanto alla tassa di regi-
stro pel passaggio della proprietà nei nuovi quartieri non ultimati.

« Antonelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro deh'interno sui

critt ri e sugli intándimenti che guidano II Governo nel far celebrare
ogni anno nel Pantheon una speciale cerfmonia funebre religiosa in
commemorazione delle morte del Ré Vittorio Emanuele II.

« Comandini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro dell'interno sulli

condizioni amministrative della provincia di Avellino,
« Del Balzo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro dell'interno e 11
ministro delle fitlanze intorno alIð esattoria collocate di uffleio nelli
provincia di Bari per cinque anni e con l'aggio del 4 al 5 per
cento.

« Pugliese ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro de'l'interno sopra

alcunt strani regolamenti emanati da Consigli comunali in materia di
impianti e condutture elettriche; ed anche per conoscere se intende
preseotare un disegno dt legge che regoli le concessioni per illumi-
nazione della città a luce elettrica e le relative servitù.

« Pugliese »,
« 11 sottoscritto chiede o'interpellare il ministro degli esteri circa

gli apprezzamonti espressi dal Gran Cancelliero delfimpero germa-
nico alla Commissione parlamentare poi crediti militari, sulla situa-
zionc attuale dell'Ital a, sotto il rispetto pol tico, flnanziario e militare
nella triplice all:anza.

« Lucifero ».
7< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sul-
l'incurla dell'autorità di pubblica sicuresta di Napoli nell'impadronirst
del colpevole d'un ratto di minorenne, il quale ebbe a commuover e
una intera città, e nel far cessare il sequestro di persona della rapita.

< Amore. »
« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica sut provvedimenti presi per la regia scuola superiore di me•
dicina veterinar;a di Napoli, e sulle attribuzioni del Consiglio supe-
riore di pubblica tstruzione.

« Cardarelli. »
« Il sottoscritto chiede di interpellare il presidente del Consiglio,

il ministro del tesoro e 11 ministro di agricoltura e commercio sulla
opportunità di convergere gli studi del Governo e lo forze economi-
che del paese alla Istituzione di una Banca dit Stato, prendendo a
base dell'operazione i Banchi meridionali.

< Martini Giovanni. >
c 11 sottoscritto chiede di interpellare il ministro det tesoro e 11

ministro di agricoltura e commercio intorno alla politica bancarla utW
Governo.

¢ Bovio, y
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Tc 11 sottoscritto chiede di interpellare 11 presidente del Consiglio
sui procedimenti del Ministero nella questione bancaria.

< Diligenti. »
« li sottoscritto chiedo di interpellare il ministro dell'interno sopra

il massacro di contadini di Caltavuturo.
< Colejanni Napoleone. »

« Il sottoscritto chiede di interpellare 11 ministro dell'interno e 11

ministro del'e poste e del telegrafl sugli abus! che verißcansi nel-

Pesercizio della censura telegrafica preventiva, speëialmente riguardo
al servizto telegraflco della stampa.

« Comandini. »

« ll sottoscritto chiede di interpellare 11 presidente del Consiglio
per conoscere:

1* se ed in qual modo 11 Governo intenda provvedere alla mi•

gliore sistemazione dei Banchi meridional ;
2* quale estensione intenda dare alle notizie dell'inchiesta circa

Pimmobilizzazione del portafoglio dello Banche e più specialmente
circa le cambiali di comodo;

3* quale responsabilità crede che possa attribuirsi ai funzionari

governativi preposti all'amministrazione del credito. per gli abusi
commessi dagli lstituti di omissione.

« Nasi ».

« 11 sottoscritto chiede interpellare 11 presidente del Consiglio ed i

ministri del tesoro e di agricoltura e commercio intorno al cri-

teri che il Governo si propone di far prevalere nel riordinamento
de(Initivo della circolazione flduciaria, equall intendimentl abbia re-

lativamente al disegno di proroga sossennale presentato alla Camera

nella seduta del 6 dicembre 1892.
Vollaro De Lieto ».

4 11 ro'tescritto chiede d'interpellare 11 presidente del Consiglio sui
propositi del Governo intorno tlla Itquidatione della Banca Itomana,
in quanto possa influire sulla circolazione dei bigliett! aventi corso
legale; e so creda necessario di proporre per il portafoglio ed im-

mobilizzazioni degli Istituti di emissione, provvedimenti speciali che

valgano a rendere normale e sicura la circolazione anzidetta.

« Voltaro De Lieto».

« 11 sottoseritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio, il
ministro di agricoltura e commercio e il ministro del tesoro sui

provvedimenti prest o da prendere relativamento alla questione ban-
caria.

« Colajanni Napoleone ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio (Segat di attenzione). Divise
in due categorte, sette interrogazioni e otto interpellanze si riferi-

scono alla questione delle Banche, le altre ad argomenti diverst
Ritiene che sulle primo si debba fare una discuss'one immediata.

(Bene!)
Prega quindi la Camera di inscrivt re nell'ordine del giorno di do-

mani tutto lo Interrogazioni e le interpellanze che si riferiscono alle

Banche, le quali dichiara di accettare. (Banissimo!)
Accetta pure lo altre o chiede che siano inscritte a loro volta nel-

Pordine del giorno in ordire di presentazione.
MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde ad un'interro-

gazione del deputato Severi t he « desidera sapere quando intenda

presentare il disegno di le;;ge par regolare le pensioni del personale
degli Istituti d'istruzione e dei Convitti nazionali, diventati governa-
tivi da provinciali, comunali ed autonomi ». Dice che presenterà do-
mani questo disegna di legíp.
SEVERI ringrazia.
BACCIIIA, ministro della marina, risponde ad una interrogazione

del deputato D'Ayala-Valva ch3 desidera « sapera quali siano gli in-
t:ndimenti del Governo sulfArsenale di Taranto, il quale dopo es-

Bere costato tanto al paese les'a incompiuto ed Inoperoso, per cui
non risponde più allo scopo pel quale fu ideato >.

Ritlene che avendo questo arsenals uno sxpo beideterminatoed
utile per la difesa ddla Stato, il Governo dovrà provvedere nel 11-

Initi del possibile.
D'AYALA-VALVA ringrazia di queste assicurazioni; ma rileva come

sia urgente risolvere I.t questione dei lavori necessari per quell'ar-
senale e della sua utilizzazione.

Connda che il ministro possa sollecitamente ed efficacemente prov-
Vedere.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, risponde ad una

interrogazione del deputato Danieli e sulla opportunità di autorizzate
la Sezione agraria dell'Istituto tecnico di Verona a rilasciare I certi-

ficall di.analisi per i vini da esportarsi in Austria-Ungheria ».

Osserva che non si può aumentare il numero degli Istituti a cið

autoriar.ati, senza mettersi d'accordo con l'Austria-Ungheria; però
quando si dimostri la necessità di questa autorizzazione, prov-

vederà.
GltlHALDI, ministro del Tesoro, risponde alla seguente interroga-

zione del deputato Colombo: « Se e quali provvedimenti intenda

prendere in seguito alla proroga dei lavori dolla Commissione mb-

netaria di Bruxelles, per rimediare alla de0cienza di spezzati d'ar-

gento che si manifesta specialmente nell'Alta Italia ».

Ripete la dichiarazione fatta prima dell'aggiornamento della Ca-

mera alla interrogazione del deputato Colombo; e, cioè, che egli
ha adottato tutti ;1 provvedimenti che crano in suo potere ed thri

ne attuerà par i quali spera sarà per cessare l'inconvenleato la-

mentato.

COLOMß0, se pi era appagato alle precedenti dichiarazioni delPono-
revole ministro .nella fiducia che effettivamente il Governo avrebbe

provveduto, permanendo ora ed essendosi anzi aggravato l'inconie-
niente, converte la sua interrogazione in interpellinta.
GRIMALOi, ministro del t soro, avverto che gi'inconvenienti aono

scpmati, ma che non potranno essere interamente eliminati pèr ef-

fatto di provvedimenti governativi, essendo lo Stato legato da patti
internazionali che non si possono violare. Nondimeno accetta l'inter-

pellanza.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE legge le conclustoni della Giunta per la town'ida-

tione dell'elerJone contestata del terzo collegio di Venezia nella per-

sona dell'on. Lorenzo Tiepolo.
LUZZATTI A., encomiato il rapporto analitico del relatore, prega

la Commissione di seguire lo stesso sistema in ogni caso in cui la

disputa cada intorno alla contestabilità delle schado.

VISCHI, dopo avere espresso 11 dubblo che la proteste relative a

pressioni avrebbero potuto infirmare la elezione, lamenta che la Giunta
abbia esaminato solamente le schede annesse al processo verbale o

la invita ad un nuovo esame dei risultamenti della eleslone.

BRUNIALTI, relatore, diebiara che la Giunta ha esaminato la ele

zione che si tratta di convtlidare sotto tutti i suoi aspetti e con la

p ù scrupolosa diligenza, e che egli ha esaminato anche le schede che
non erano state allegate al processo verbule; di maniera che la Gianta
insiste nella sua conclusione.

Assicura poi l'on. Luzzatto Attilio che la Giunta terrà conto della

sua raccomandatione ogni volta che 11 numero dellascheJe etntestate

lo consentirà.
LUZZATTO A., crede che anzi tanto più è grande il numero delle

schede contestate, tanto maggiore sia la opportunità di riprodurlo
inanzi alla Camera.
VISCHi, non essendo soddisfatto delle spiegazioni dategli dalPono-

revo:e relatore, mantiene la sua proposta sosp•nsiva.
BRUNIALTI, relatoro, dà nuovi schiarimenti sull'operato della Com-

missione per escludere che essa abbia lasciato qual he parte dellt
elezione inesplorata.
(La Camera respinge la proposta sospensiva del deputato Vischi ¢

convalida la elezione).
Soolgimento di una proposta del deputato Villa stå divorzio.
VILLA (Segni di attenziocc) premetto che per tre volte la Camera

ebbe a prendere in considerattone la sua pre posta, che le vicendo

parlamentari impedirono sempre venisse discussa.
Ritiene indispensabile il divorzio a consolidare e rinvigorire Pistia

tuto della famiglia, liberandolo dai mali che lo affliggono o che sono

aggranati dalla separazione personale.
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L'essere stato il divorzio introdotto in quasi tutti i paesi civili, ð
secondo l'oratore, il primo argomento che ne prova la bontà.

E di Vero, a che pro mantenere l'indissolubillth del vincolo quando
I ilni clici di esso non possono più essere raggiunti ?
La chiesa può predicare 11 perdono ed esortare a soffrire, piuttosto

che scindere i vincoli matrimôniali, ispirandosi ad elevatissimi con-
cetti ro igiosi ed al princlPia di una rimunerazione futura; ma la legge
CIVOe non può partire da questi principii.
Dl più, nella Chiesa stessa Cattolica la questione sion å ben defl-

BIta, c per secoli si disputò sulla indissolubilità del matrimonio, cer-
cando il modo di eliminare i contrasti inevitabili fra la coscienza ed
il diritto.

Ragionando dell'istituto della sepa:azione, nota come le conellia-
zioni fra coidugt separati, rappresentino appena il sette o l'otto per
cento; loc thè dimostra che una volta avvenuto lo serezio in una fa

mlglia, <.guesto può essere raramente composto; e perciò è preferibile
che av venga il divorzio, circondato naturalmente, da tutte le cautele
C.mchiudo pregando la Camera di volere esaminare il problema

se.nza subire l'influenza di tradizioni e di pregiudizi, (Vivissimo ap-
Bro'.azioni, applausi pro'ungati).
SALANDRA dichiara di essere convinto che l'Istituto del divorzio

alan è chiesto dal paese, e non è voluto dalla grande maggioranza
del pubblico sentimento. (Interruzioni in vario senso).
Non ittende di mancare di cortesia all'onor. Villa; ma non voleva

che passasse senza una voce di protesta una gravissima proposta di
riforma sociale, che deve essere esaminata senza preconcetti politici
e senza considerazioni di partito, ma col solo obblettivo di vedere se
l'i.tKuto del divorzio sia utile o no.

Secondo l'oratore l'istituto del divorzio costituirebbe una inferiorità
della legge civile di fronte a quella religiosa, e non avrebbe che i
risultato di gettare in grembo alla chiesa cattolica tante famiglie che
le chiederebbero quella indissolubilità di vincolo che non sarebbe più
garantito dalla legge cipile.
Nota come i pensatori e gli statisti dei paesi dove il divorzio è

applicato, siano impensieriti dal numero sempre crescento di famiglie
the si dissolvono, e come il movimento legislativo contro questo
istituto vada aumentando in tutti i paesi civill.
Si oppone parciò alla proposta dell'onorcyolo Villa, e solamento

non si oppone a che sia presa in considerazione, per puro atto di
cortesia all'illustre p2rlamentare. (Approvazioni).
BONACCI, ministro guardasigilli, dice che la Camera attende franche

dichiarazioni del Governo sulla proposta dell'onorevole Villa, non
per l'urgenza somma della proposta medesima, ma per conoscere
i criteri del Ministero a proposito della politica ecclesiastica. (Com-
Inenti).

11 divorzio facile, pericolo permanente alla famiglia che è il fonda-
mento della società civile, non puð avere il favoro del Governo. Ma
c'ò un altro genere di divorzio, proposto nel 1880 dall'on. Villa e

nel 1883 dall'on. Zanardelli, ammissibile per poche cause determinate,
come un'eccezione accanto alla regola che dà al matrimonio carattere

di vincolo perpetuo.
Questo divorzio, circondato da tutte le cautele, perchè non dege-

neri e non ecceda, è perfettamente consono alle leggi civili, è per-
fettamente omogeneo coi dettami del nostro diritto pubblico e prl-
Valo. (Bravo!)
Viene poi la questione dell'opportunità. Alcuni riconoscendo in

tstratto le ragioni, che militano a favore del divorzio lo credono poi
non accettabile per i nostri costumi e le nostre abitudini.

Forse le nostre classi dirigenti non hanno su questo riguardo fatto
abþastanza per illuminare la coscienza popolare e bene parlava Yon.
Villa quando dimostrava che il divorzio non è in contraditione asso-
luta con la religione cattolica.
Si puð anzi dire che la dottrina religiosa non ð attualmente nel

divorzio cosi rigorosa come la legge civile. Da questo lato la legge
civile si trova in condizioni d'inferiorità, (Approvazioni). Attualmente
per qualunque causa il divorzio può essere pronunciato dalla supre-
ma autorità della Chiesa cattolica. La Chiesa riconosce poi in genere

la dissolubilità del matrimonio inteso come atto civile, non come sa-

cramento.

Non si deve poi dimenticare che ancora not siamo nel periodo
della fondazione di un nuovo Stato, ed in questo periodo è lecito, 4
doveroso talvolta di procedere a delle riforme anche che non siano

perfettamente maturate nella pubblica opinione (Bene !).
Però per affrontare una di queste questioni bisogna la calma e la

serenità massima, bisogna avere l'animo sgombro di ogni altra specie
di preoccupazione.
Crede l'onorevole Villa che siamo in uno di questi momenti? ¶

sono per ora questioni ben p ù gravl che distraggono gli animi del
Parlamento e del paese.
Pregn perciò l'onorevole Villa di non insistere per ora nella sua

proposta. E gli fa considerare che anche per quel che riguarda la

famiglia, prima che il divorzio bisogna pensare a diminulre i flgli 11-
legittimi, prescrivendo la precedenza del matilmonio civile al reli-

gioso.
Conch!ude perciò pregando l'onorevole Villa di portare la sua

energia a sostegno del disegno di legge presentato all'uopo, ed essi-

cura la Camera che la proposta dilatorja che l'oratore fa sul divorzio
non è inspirata da alcuna corrente contraria al progresso cd alla 11-

bertà.

Quando sarà il momento opportuno il Governo stesso presenterå
gli opportuni provvedimenti per mettere la nostra legislazione matrl-
moniale a livello di quella degli altri popoli civili.
VILLA. Non può dichiararsi sodisfatto e non accetta 11 giudizio

delfonorevole guardasigilli sull'inopportuuttà della proposta dell'o-
ratore.

Utb neppuro disse l'onorevole Chimirri e preferisce l'opposizione
dell'onorevolo Satandra a!!a dichiarazione del ministro. (Bene!).
Spera che la Camera, malgrado il parere del ministro, approverà

la presa in considerazione della sua proposta.
Risponde poi alfonorevole Salandra dimostrando come non si possa

dire che il Paese non sia preparato al divorzio.
Non si può dire che il Paese fosse più preparato al matrimonio

civile che el divorzio e pure certo non Yorrebbe ora abolito 11 matri-

monio civile.

Dichiara a questo proposito che non sa se potrà votare una legge
che colpfsco di una sanzioce penale il compimento di un rito reli-
gioso.

11 diritto che alcuni vogliono difendere con accanimento a favore
dei cattolici, egli lo difende in favore di tutti, sostenendo il divorzio.
(Applausi).
BONACCI, guardasigilli, ignora per quali ragioni l'onorevole Vil'a

abbia alle dichiarazioni cortesi dell'oratore risposto coa modl aspri,
che non gli sono soliti.
Del resto egli non ha mai detto che la proposta dell'onorevole Villa

non debba essere presa in considerazione.
Si duole che riguarda all'altro disegnodi legge concernente la prece-

denza del matrimonio clvile l'onorevole Villa possa essere contrario,
però insisterå in questo procedimento non volendo sacrißcare dei
veri interessi del paese ad un vuoto dottrinarismo.
VILLA replica dicendo che nessuna cagione nascosta ha causato

l'asprezza della sua risposta, ma se aspro fu, cið si deve attribuire
all'accusa di mancare di opportunità che.l'onorevole guardasigilli ebbe
a fargli.
Questa è la più grave accusa che si possa fare ad un vecchio par.

lamentare.

Termina dicendo che non è mai inopportuno sollevare delle grandi
questioni, che possono seriamente interessare il Pärlámento ed il

paese. (Approvaziom).
PRESIDENTE mette af voti la presa in considerazione della propo-

sta di legge dell'onorevole Villa.

(E' approvato).

Discussione sulfordine del giorno.
GUELPA c SOCCI pregano che si rimandi lo svolgimento dello loro
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mozioni e proposte di legge dopo la discussione delle interpallanze
sulle Banche.

(È così stabiÙto).
CLE31ENTINI, GIANTURCO e TORTAROLO consentono che le loro

proposto di legge siano svolte dopo quelle degli onorevoli Guelpa e

Socci.
PRESIDENTE. Domanda all'onorevole Colajanni se consente che la

sua mozione riguardante l'inchlesta parlamentare sulle Banche sia
discussa domani in seguito alle interrogazioni ed interpellanze pre-
hentate sull'identica materia.
COLAJANNI consente.
GIOLITTI. presidento del Consiglio, non si oppone.
(Cosi resta stabilito).

(Rimane così stabilito. Resta inoltre inteso che le altre interpellanze

e interrogazioni relative allo stesso argomento saranno raggruppate

con quella dell'on. Colajanni).
PRESIDENTE a-nunzia che la Giunta delle eleziont ha presentato la

relazione sulla elezione contestata del collegio di Rho.

La seduta termina alle G,15.

Reale ãecadernia delle Scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICIIE E FILOLOGICIlE

Adunanza del 22 gennaio 1893

Interpellanze ed interrogazioni.
PRESIDENTE comunica le seguenti domande d interrogazione ed

interpellanze pervenute alla Presidenza durante la odierna seduta:
< 11 sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consig1¡o per

sapere se non istimi opportuno di nominare una Commtssione d'in-
chiesta di senatori e deputati col mandato di sceverare le calunnie
dalle possibili compromissioni di uomini politicl nella questione delle
Banche.

« B. Odescalchi ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro guardesigilli se è
vero che in questi giorni slano state fatte dall'autorità politica nelle

case Taulongo e Lazzaroni e nela Banca Romana perquisizioni e

asportazioni di documenti, che sarebbero state di competenza del-
l'autorità giudiziaria; se è vero che il giudice istruttore abbia aspet-
tato quattro giorni dopo l'arresto a interrogare il commendatore Tao-

longo; e quali provvedimenti abbia preso il ministro per impedire
il ripetersi di simili inconvenienti.

< Prinetti ».

« Il sottoscritto chiede d'Interrogare 11 ministro di grazia e giu-
stizia se è voro:

« 1 Che l'arrestato direttore generaic della Banca Romana non
sia stato ancora interrogato dal giudice istruttore;

e 2° Che le carte sequestrate in perquisizioni fatte presso qual-
che amministratore della Banea Romana o alla E600 00118 88008

stessa, siano state rimesse all'autorità giudiz!aria.
« Sidney Sonnino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno, ed il ministro dell'istruzione pubblica sull'attuale

agitazione a causa della minacetata soppressione delle Univers tà mi-

nori, e sulle intenzioni del Governo in proposito.
« Ferdinando Mecacci. >

e Il sottoscritto domanda di interpellare l'onorevole ministro del

tesoro circa i provvedimenti per rimediare alla delleienza di spezzati

d'argento, che si manifesta specialmente nell'Alta Italia.

« G. Colombo. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del Con-

siglio per conoscere qual genere di provvedtmenti il Governo intenda

proporre di fro.ate alle gravi accuse a carico di onorevoli deputati,
ed alti funzionari dello Stato, propalare in seguito alle malversazioni

Verificate in un Ist¡tuto di emissione del Regno.
« Alessandro Costa ».

GIOLITTI, presidento del Consiglio, propone che le interrogazioni
degli onorevoli Odescaleht, Prinetti e Soanino e la interpellanza del-
l'on. Costa siano raggruppate con quelle già iscritte nell'ordine del

giorno di domani, relative alla questione bancaria.

(Rimane così stabilito).
COLAJANNI domanda che subito dopn le interro2ationi ed inter-

pellanze relative alla questione benemia, sia messa n ll'ordine del

giorno la sua interpellenza sul fatti di Cattavuturo.

GIOLITTI, presidente del Cons'glio, non si oppone.

Prestede il Presidente delfAccademia, senatore MICHELE LESSONA

Il socio D'Ovidio presenta per l'insertione negli Alli e legge una

nota del prof. dott. Mario Pieri intitolata: Sopra alcune congruenze

di coniche.
Il socio Salvadori, anche a nome del condeputato socio Camerano,

legge una sua relazione sopra un lavoro del dottor Daniele Rosa, as-

sistente al R. Museo zoologico di Torino, col titolo: Ret>isione dei

Lombricidi.

Legge pure una sua relazione il socio Camerano, anche a nome

del socio Salvadori, sepre una memoria de[ dottore E. Giglio-Tos

sui Dilleri del Messico - Parte II - Syrphidú•«.Genopidse-Pipun-
culidae.

Infine il socio Gibelli, condeputato col socio Salvadori, rlferisce so-

pra un lavoro del dottore Luigt Busealiani, 20 assistente all'Orto bo-

tanico della R. Università di Torino, Eulla struttura.B &¾llo soi-

luppo del seme della Veronica hedereafolia L.
I tre lavori anzidetti vengono ammessi prima alla lettura e poscia

approvati per la pubblicazione net volumi delle Memorie.

Le relazioni del soct Salvadori, Camerano e Gibelli saranno inserito

negli Atti.

TELEG IL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 21. - Una Nota utliciale pubblicata dalla London Ga-

zette comunica che il Governo inglese decise di aumentare leg-
germente l'effettivo delle truppe Inglesi che sono di stazione in

Egitto.
La Nota dice che tale decisione fu presa in vista dei recenti avve-

nimenti, i quali minacciano of turbare la sicurezza pubblica.
LONDRA, 24. - I giornali approvano l'invio di un rinforzo di

truppe ingles! In Egitto e si felicitano di vedere regolare praticamento
la questione dello sgombero dall'Egitto.
Lo Standard dice che era necessario spiegare al Kedive che do-

vova sottomettersi ovvero dimettersi.

11 Daily News dichiara che l'aumento delle troppe teglesi in Egitto
non deve d stare inquietudine, giacchò mira semplicemente a preve-

nire un pericolo che minaccia l'ordine pubblico.
PANAMA, 24. -- Un dispaccio da Guatemala annunzia che la plebe

vi attaccò la Legazione d Inghilterra, ferendo gravemente il Oglio prl-
mogenito del ministro.

11 Aglio minore uccise uno degli aggressori.
Parecchie navi da gaerra bloceano il porto, aspettando una ripara-

zione che il Presidente della Repubblica rilluta di accordare, addu-
ceado la eccitazione della folia·
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